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Conto oorronte oon là Podla 

mm CILACCHIBE 
Appena riaperta, la Camera si trovò 

davanti questi due quesiti ; 
Era necessario proclamare lo Stato 

d'assedio iti Sicilia e nella Lutii-
gtana? 

Possono ancora oggidì i Tribunali 
militari assorbire la giustizia punitiva 
e punire pei fatti anteriori alla proaia-
maziAne dello'Btato d'assedio? 

11 risolverli — posto ohe è superfluo 
fagloiiara dì costìtuisiaualità quando 
uumerosi precedenti hanno sancito tali 
prot!ve(jlmBnti eccezionali, e' che al 
Goverho è facile provare che i a tnali 
snpcemi urgeva eil era indispensabile 
opporre supremi rimedi ~ doveva es­
sere questinae di un paio di sedute. 

Tre discorsi brevi; uno di Destra uno 
di Sini8U'a,.uno iAi& Montagna', la ri­
sposta del Governo: il voto. 

Così — date le condizioni eccezional­
mente gravi.della flnanza —- avrebbe 
dovuto faie la Camera italiana : cosi> a-
vrebbe fatto il Parlamento d!ogni piiese 
seriameaie aiaoato agli, ordini rappre* 
senta tivi. 

ìùvaòe, sono otto lunghi giorni ohe 
a,iMoojecitorio si.Alflftrt^ggjamSuUa'tpo-
ilitiea iaterna. 

.Prima lo scandalo! , poi l'accademia. 
Cinque,-pUo deputati o)ie dicono le 

Mftsse opse, 'ohe rifriggono gli stessi ar­
gomenti, che declamano la stessa 
prosa ; altrettante vanità che si gon-
flaiiQ. 

Nemmeno lî  risposta calma, incisiva, 
esauriente, del Capo del Governo, è ba-
ptjila, a .troncare la discussione. 

Gli. amici sentono la necessità di dire 
a Crispi, in un lungo discorso di re­
plica, che.ha ragione: gli avversari quella 
di rinnovare, per il piacere di un'auto-
ascqltazione, le aqc^se. 

Nulia.,<tl nulla si avvantaggia. 
Alla questione dì diritto non si re­

cano lumi: i |lk questione politica non 
si agevolano soluzioui, 

Par.ole, parole, .parole. 
Intanto il tempo passa, i nodisi strin­

gono, e il pae.ie,"che dalla bocca' del 
Ministro Sonnutoiliàivulito diitoaihe'l'I­
talia va diritto .allo stato di insolvibi-
lUà, olle urge provvedeva, e ohe se non 
sì provvede :colla massima iidlleoitudine 
forse domani non sarà più possibila — 
il Paese che dalla stessa bocca ha u-
dita la suprema invocazione: Dio salvi 
la Palrial — deve assistere a questo 
insulso, .torneo dato da que'suoi mede­
simi iràppresentanti, che dovrebbero'es­
sere i primi il,' porgere esempio di a-
morevole cura dei fraudi interessi" pu-
blici oooipromessi, ed a mettere ingegno, 
lena e tempo, alla soluzione'dei problemi 
^nanziarl e(J economici ohe pre/apno la 
nazione ,e il fìoverno. 

È uno spettaofllo che fa pena e ohe 
irrita. 

Come volete che le popolazioni non 
si disamorino del regima parlamentare, 
se di questo rpgi.me- voi ne ifate uno 
^t^mento inefficace alle neceasità delia 
vita pubblica? 

Come pptete pretendere,ohe il paese 
si predisponga ai nuovi sacrifici ohe 
gl>,,sÌ'.S|.'eSlo!}p„sq,ili;Pa,slA«ept9,sijoo-
9tr,a oosl.p^ojìo_s,j?rpi(B6Ri!a(tPi;délla'j,qft9^ 
stione finanziaria, da; perdersi, in disous-
«.Ì9'<! '̂̂ ,̂̂ i '̂ * 4''-SSÌBPa.''e .in queste/.le 
miglipri, energie idi volontà edilmente? 

Come può vivere éìd ' alimentarsi .in 
se'no «I [iojfidlo'ta'tìamm'^ 'de'iVp.a'trtot-
tismp, scqplpro.cli? flllà.t,n,tela ijei mag­
giori interessi, della .'Batria sono pre.' 
posti,, se ne ' mostrano ioosì non curatiti 
da preferire l'accademia' ieì disoo/;s()pì 
politici, a base di tsàsi'ceniate, aUó'stu­
dio minuto, *lla diligente tnattazioiie 
delle questioni -di., indole 'amministra­
tiva ed eOonpmicX î Uélle che' oggi più 
specialm'ent'e' réolalp^nò il'ppera ,ill^(ni-
nata..del Corpo legislativo? }. 

Come possiamo essere preai-sui serio* 
all'estero, dagll'-stéèèi "ii'mî i ài 'alleati, 
con ijjf.a Cjin^fa ojjie, ij^pq Wér.e stafa 
solennemente ammonita dal. Ministero 
delleiiflnanza ohe. c'è un disavanzo di 
177 milioni, da .colmare, e l'imi^in'è'nt'e 
p'e'ritì^lp "della "fiafloarofja', in .lliggj) !dii, 
deflipàrsi ?ij))i'to con tutte le, sue .forze 
e il buon volere Si .{inoblema finanziario, 
si trastulla 'in'' dibattiti, che hanno bensì 
'?,.''fC^',"ÌW'''lPW '/ol{im ,e ,ginridì4a, 
m qRenè,«nftiHnp9r,tanza ituU»!.velaliv.a 
di fronte ali dilemma rdeiiiesaare o non 
essere, postp allp .Staio ifaliano?.... " 

Quante verità in questo articolo che 
abbiamo-, tolto'dalla lottima Provincia 

cU Bresoia ! E così sapessero persua­
dersi i signori deputati d'ogni partito 
e colore, che il paese è stanco e sS-
duoiato per questo dilagare di inutili 
ciarle, mentre s'irapoiigono la opera u-
tili e pronte, per evitare mali ancora 
maggiori di quelli gravissimi ohe la 
nazione sopporta da lungo tempo Con 
una abnegazione e una pazienza Ohe 
sono giunte al limite estremili 

Se si dovessero fare la eisziiini ge­
nerali, una-,buona ,piaUa/i>rma sarebbe 
anche questa: « Fnnrì i ' chiacchieroni 
e i perditempo, fuori i tribuni della po­
litica personale, che stanno a .impedire 
agli .altri di .spegnere l'incendio, men­
tre la casa brucia !.» 

lagiilGiiitsrMjtóMaalFesteff,' 
Il Journal'des DèValSi oconpauiipsi 

delle iiiterpellaiize' Siilìa- Sicilia 6 dèlie 
parole dell'on, OHspj'tn-dlfesa'-deilemì-
mire prese é iftrl &otegiio''de"Bli •ag'euti 
dell'autorità, scrivo ! ' ' ' 

- «'Sopra- ijuest'riliSiho'pnrtto ci sarebbe 
molitf^a'direr-tnti' boft'sì potl'éHbe"Aei-
gare, in ogni caso,»ohe 'il "signiif "'OH' 

sima a non sia arrivati) i.n.qualojje;??t-
tiraana a s '̂dar;e una insurrezione ohe 
sottp il signor OiolUti minacciava eter­
narsi.' 

Egli è certo Ohe la Cainern gli darà 
ragione; e ciò sarà giustizia! ma tutte 
upn sta nel repripjerp una rjvplta di 
óòntadini ! pochi r'eggimeriti sono suffi­
cienti : bisogna cercare di sopprimerne 
le AusB'i'cfttestofè-ibbn^iSù'WrtJiSfo; 

ia mezzo alla sue schiaccianti preoc­
cupazioni, Orispi troverà egli il tempo 
di pensare alla Sicilia e d'introdufvi 'a 
poco a poco e continuamente lo riforme 
di cui ha tanto bisogno?» 

* 
Il corr i sppndente r.omano .del lo;s tesso 

Journal des Débats scrive: 
• 11. signor Orispi. domanda poteri stra­

ordinari p'?r avere la possibilità di oon-
durrp a b.uon fine le modifloazioii| Che 
si propone .,d'iut)'()dttrre nell'organizza­
zione amministrativa del Paese, e per 
completare il sistema di miglioràmpnti 
che ha creduto far uscire dai piani fl-
nanzinri esposti dal suo Gabinetto. Qge-
sto-''»'è*m'èno-iiM#'ài|8llé'yi»q'-U6llo 
delle imposte.''-""' ^̂  ' '"'' 

Si può dunque prevedere ohe i pieni 
poteri saranno accordati. Non si può 
seguire ohe con simpatia lo sforzo di 
quest'uomo già giunto ai limiti della 
vecchiezza, e che impiega le SUB ultime 
forze al servizio di "ciò che credè essere 
il"bébé del suo Paese. Dio voglia ohe 
in una fase così delicata, "egli s'ia f or-
tato 'a non inspirarsi che ad fdPo di 
pace e 'di moderirzioiie ». 

Il convegno di Abbazia 
V Inflépendcmee Belge fu la prima 

a dare la notizia del prossimo convegno 
(lei tre imperatori; ad Abbazia. Il Soleil 
(di Parigi), commentandola, dichiara ohe 
la, cosfi, sarebbe inquiptante per la po­
litica francese, s'anohe lo Czar non as­
sistesse ài convegno personalmente, ma 
spio per rappresentante. 

Ora entra m scena II Duily Tekgraph 
{di Iiondra) il quale annunzia ohe al 
convegno di Abbazia non solp interver­
ranno i tre impefiitori d'Austria, di 
derniania e di Russili, ma anche il Re 
d'Italia. 

U Soleil aveva esternato la speranza 
che l'unico scupo del convegno fosse 
quello di prendere comuni provvedi­
menti contro gli anarohioj. Ma non a-
veva ancora oonosoenzii della notizia 
del Daily Telegraph. 

Il Tetnps si ferma a questa e. siccome 
per la politica francese sarebbe una 
pillola forse un po' amara, la metta in 
dubbio e così seguita: 

«Il giornale inglese il quale ha, del 
« resto, il monopolio delle notizie a 
« sensazione, n'oli' Mlèfe W ad -Mìiùm si 
«costituirt l'antica lega dei tre Impe-
* ratori, se l.i trasformeranno in qua-

: « drnpiice, se vi sì parlerà del disarmo 
,« generale'ó se non vi si piirlefà che 

" degli anarchici. » 
Il 'Daili/ <Pelegrap/i tace infatti su 

questi punti per là buona'ragione ohe 
non novera tra I suol corrispondenti riè 
Guglièlm» II, né Alessandro III, nà 
Francesco Giuseppe, né Umberto I. 

Scherzi a parte, quella notizia sa­
rebbe la benvenuta; ma si han troppe 
ragioni di metterla, almen per ora, in 
quarantena. 

La iag'ct ilei tre imperatori può rico­
stituirsi, e la triplice diventare quadru­
plice, senza ohe alcuno di quei sovrani 
abbia mestieri d'allontunarsi dalla sua 
residenza. La quisliona del disartno ge­
neralo non può venire sul tappeto, senza 
ohe la Fraiioia, —oh'è /« soln d i e a-
spiri ad una guei'ra di revanohe, - - ne 
abbia dato re.S()inpli>. S, quinto agli a 
narohloi, i provveillmenii ' coiiiuni' isono 
impossibili flnchò l'Inghilterra m'à vi 
concorra. 

Del resto non si comprende Come un 
giornale di tanta autorità 8 Parig.l,''pai'li 
di disarmo nel tempo atesso chè'àboenna 
agli anarchici. , ^^|:l . 

Anni sono era ancora possibile esòia-
mare orni qualche successo Ohe,"'com­
piuto il disai'mo' generale, gli anarchici 
sparirebbero coma por incanto, di' fl'onto 
alla diminuzione delle iiuposte; 7-* ma 
ora l'anarci^ia ha gittata 1& ra'asijhera, 
proclamando che la sua guerra è contro 
ohi possiede, (sia poco, sia' mólto) e fin­
ché possiede, ora ' quelle tattàitidllkte 
non "SoH più di stagione, e ndivv 'è 
molta probabilità,che alcuni:poteiiza al 
mondo, né. Francia, né Inghilterra, né 
Austria, né Germania, nò Russia, nò I-
talia, né Svizzera; né Belgio e via di­
cendo, abbia intenzione di licenziare 0 
scemare l'esercito, già sul piede di pace, 
per lasciare la società in piena iballa 
de' suoi nemici più irreconciliabili, e 
fornire magari a costoro uno stato mag­
giore aumentando il numero degli. in-
felici disoccupati! ' ; ;,, 

L'esercito è sacro per la difesa.della 
patria contrp i nemici esterni e ' interni, 
e come scuola di coraggio, d'abnega­
zione e d'onore, che toglie, all'ozio e 
porta in aere più respirabile .raigliala.e 
migliala d'fmime, elette e .ili.ouori Aspi-
r.intì n tenere alti la fociuna.e il.buon 
nomo della Naijiene,. 

n tarso CrigB il Mcai ' ;, 
Scrive il Pa'iamerilo,;. \,. y 
« In Vaticfino ha prodotto, grande im­

pressione la dichiiiraziope.fatta dairpn. 
Crispi ^ila Camera, riguardante i rap-r 
po.rli tra alcuni giornairclericali, e.gli 
anarchici, per sollevare la Sicilia,e . il, 
oontinenta. ,,"' ' ' 

« Allo scopo di par.lre ,al,la maglio 
questo colpo, gli organi clericali liiihno 
riceyuĵ tp,•pr(\ijn? d.i.aà'Jpnjuj'Mh.e.j.,gior­
nali a cui alludeva l'on. .Crispi, "erano 
sedicenti cattolici e da. lungo tempo 
già sconfessati dall'autorità eocii^sia-
stioa. » 

All'udienza reale di giovedì . mattina 
il ministrò Boselliha spttopò.sio alla firma 
re"ile il decreto di ripartizione,fra ,g83 
famiglie povere del Comune "di Bute[^a 
(prov. di Caltanisetta) della tenuta de­
maniale delliestensione 'di"417-etrari'>" 

«IJ.IlAlM.JIMiGim,;..: 
Mandano d^ Rom?i, SSiff^lateiÌQ alla 

Sera di -Mila.nO: .«Si;ató^! | jJ[en8rale 
Menebrea ha visitato Crispi.'Si abbrac­
ciarono,, e Crispi raccontò» a: Meii.ato'ea 
quanto si^pt^epariiva i'u "SÌailitf (ifiaM'o 
egli fu costretto a proclamare lo stato 
d'assedio. , , 

• 'M'en'alirnà abbràooìò'0 'r i 'spi 'dicVdpgÌi , : 
-— Avete ancora una volta bene me­

r i t a to del Re e della pa t r ia . ' ; 
I due vecchi patr iot i "riin.àserp lun­

gamen te ' commoss i . 

IL COMMERCIO MSCO-imMO 
La Camera di ooinmercio i ta l iana co­

mun ica che du ran t e il mese di gen­
naio 94 l ' importazione della merc i i ta­
l iane in F r a n c i a (ooramnrcio speciale) 
si elevò a franchi 13,71.4,000, e l 'esppr-
taZioiÌB d'elfe. merci'•frà'ncesi ' 'p(|rT*I&lia 
raggiunse fr. 8,941,01)0. • •»•'"!''*'•.>*"! 

• Dal confronto col mese di gennaio 
1893 risulta: iniiggiore importazione di 
merci italiane in Francia: fr! 5 ,626 ,000 ' Ì 
minore esportazione di merci francesi 
in Italia: fr. 262,000. 

II comraerolo totale della Francia 
coll'estero durante il mese di gennaio 
1894 si eleva • a fr. .411,002,000 par 
l'importazioiio, e per l'ésportaziOnè' a 
fr. 208,656,000. 

Dal confronto col mese di gennaio 
1803 risulta un'aumento di 164,5'49,000 
franchi nella importazioni, di cui oltre 

101 milioni di fr. nei cereali auna . l i -
tninuzione nulle esportazioni di franchi 
14,010,000. 

L a R u à a l a a l conOnl 

Pietruhirgo 2 — Le brigate di fron--
tiera, tanto verso la Turchia e i a Per­
sia, quuiilo verso l'Occidente, verraium 
aumentate considerevolmente, cosV.da 
oostittiire un cpmpletaraentOi ^iipteTple 
dell'esprcito russq in tempo di guerra, 

lozneElieFofli'MaÉole#Ma:' 
QusndpNappleone. inaugurò.il blppoo 

oontinentiilpin.fldip all'Inghiiterra, venne 
sentita "gravemente la mancanza dei ge­
neri d(jloniàll,i'iiì'l3pèoie dello é'uCohofo, 
il cui uso era- diventato di prìm&'ne-
oossità. t{apoleono propose dèi prèmi 
raggufii;dpypii, a , pili trovasse ,modp di 
estrarle da vpgpt^bilì indigpni e,, depo 
mblli studi, venne proposto le zucchero 
di barbaWétpl8."'i*inoHe dopò oésttìo li 
blocop, la produzione dello zucchero di 
barbabietole fu.favonta aiimezzOidi dazi 
protejtpri, e ragriopltu.ra e.Ja, induatrla 
francese se ne giovarono, assai, Sull' e-
sampìo' della Frància, la odi tura delle 
barbabietole si 'estese in 'Germania' e 
specialmenteiin Austria. 

L'Italia, nei lampi.andati granaio del­
l'Eurupa, pggi, costretta a. impprtare 
fruménto .dal? estero p'er peoéinaia di 
milioni, rimfese'del tutto inerte,' L'esem­
pio dèlia Frància "gìtìvòà'tutti i paesi 
tranne nll' Italia rimasta inerte e festa­
iuola; ;F#S«i iMtól PBMi^mSia^e-
nezia e di Lombardia, la coltivazione delle 
barbabiètol<)5ej;la-iià'fanBria-dèi zuccheri 
vennero osteggiate dall'Austria ppr fa­
vorire'la: opltiira. e, le r^faherie "delle 
altre Provinpie, special.mentè' dalla Boe­
mia. Nel "Vèneto orano pareóohle raffl-
iierie; t ra le quali' a, UJÌUB quàiUt 
litaidà, ,ed' a. .Treviso, quél la Reali, 
ohè"si"dp,Vpttero chiudere soffocate dalie 
nscalit^ austriaóhe." ' ' " ' 

,,Dopp redenta e postltuita inazione, 
l'Italia, ha !̂ triiglióratP 'd' «ssài,' 'pur"Tii-
sciàiidi) mpltissiraó a desidei'are, tanto 
nei riguardi ..agricoli, quanti^ e, firse 
più, négri(iclusti{ialj..',VBiin'.p tentata .la 
coltura .delle biirliabiotiile,,ina l'esperi-: 
mento iion corrispose, 0 perbfiè non 
fatto a dovere, 0 perpliè in mudi ti;yppo 
ristrétti. ' . 

'Òg^iill, che l'agricoltura trova dnjrti 
studiosi e clip si ••fpppHi'Ce.ai di.feiti d",i 
teri-eho cui p'inuiiiiiohunipi, 31 è .trovalo 
finalipe ite oh ; il.nostrp paese può; pro-

, durre' b irbabintoip con ri'cchezza^ zuc-. 
channa ,nou iufaripre a. quella delle 
iniglioi'i località d'Europa. 

^ . . . . . ., ^ , .. 
• ^ ' , . , • « # • • • • • ; • 

Là GoJiaeUa, «{inoòZa di Milano,, rào-
i Qouta che dalla,analisi ()ei prodotti ot­

tenuti nel recente Concorso a premi per 
• la coltivazione dalie-barbabietole in Pie-
; monta, aiCuiii .prodotti •.segnarono una 

ricchezza zuccherina dal 10; ' I I e 1'̂  per 
cento, con ricavidi 200, 320, 360 e fin 
445 qnintalidi barbabietola per ettaro. 
Nel territorio di; Rieti, Provincia del-
l'iUmbriaiisarebbero frequenti ì; prodotti, 
con una ricchezza, zuccherina del 12 Ì3 
13 per cento. , ,'; ':'. 

.Per dare un'idea deli benefizi agi-o-
noiuioì,;ohe potrebbero derivare nei lue-' 
ghi in cui tale, coltivazione venisse in­
trodotta ed'estesa, \k Gazzella agvioola-
ricorda, un .anedptto dal 1870.' -Napo­
leone, 111,. visitando un Comune della 
Francia, passò sotto un arco di trionfo 
intrecoiatodi radici di barbabietole ed 
ornalo della scritta: «Prima della ool-
«tttra'4èUe'!ìa1'babietbW-.'teviiii'70ffba'iii, 
« granaglie 313,000 ettolitri,'D'o'po'ia' iii-̂ ' 
« traduzione della coltura dello barba-
« bietole: bovini Il,'500 capi, granaglie 
«421,000 ettolitri». 

I disordini della Sicilia hanno rivelato 
a- tutti gl'italiani la esistenza colà di 
grandissima estensioni di terreni ihcol.ti. 
Anche in altre Provincie d'Italia, l'agri­
coltura lascia molto a desiderare. Spa­
riamo che l'esempio di Rieti e gH spe-
riinenti dal Piemonte, risvegiino'i no-itri 
possidènti ed indUiitriali, e si istituiscano' 
delle società per la oolti'Vazionà in gr-iriiie 
de le barbabietole, giovandosi iinolià,'dèi' 
concimi ohimioi in passato_8oonosoiutj:,e 
che la scienza gi'oi-nJiììlitìn'tS-'fa' lìéVlio 
conoscerà. Una tortp produzione di birba-
bietole darà luogo di neoessllà alla isti­
tuzione di'molte raffinerie, giovando così 
;non solo all'agriooltura ma anche all' in­
dustria, e risparmiando là, esportazione 
di più centinaiii'dì'milioni.' ' = " 

CAlEIDQSdÒi^It) 
Ofonaohfl friulana, 
Marzo (18.14) Vlana itibltllii.oha II namaro 

dal «aaoaìà dui Caiiilolo di AqaUaià non (ìlini« 

pani il Quiuuro di .vilntil)lIlqa1• 

Un pànsiei-o al gioroo. 
Ool praloslo di «-•londiira a di m'oltlpllatì'a i 

npsttl ;j!<iJ«tt»nti,.nni.Bat(9zìani«<na agai gioraa 
pià. l 'arw di nooidera noi alemi. . , I . 1 , ! 

, ; ' ' X ' ' ' •• • ' : ' ' . ' . , 

Cogniaionl oiìli. , ' '1 ,., 1 i 
L'iaMfoliiò mtifcdiar» ha' nn'iotoéniia'biuièJo» 

0 ganàtate «alla {iHi».toai isi4; aiaéteili dotti 
yita. £4"o: anrà'tala la teinparaturalooitla^e ge-
.naralo, aoSBlata.qBol. moto di va. e,,i^Ì5|rtjf(p, .il 
aaague e i |es>ntl, olia aoatitulaaa, II d«:^,eil' a-
'Vero''d"oll'brganiii-'iio'.'" " '••_-'• • " 

Booo parelià l'asor^iiio omaiSàlar* aSofaiiòà 
r iits» idaU'.orlna,,!'eaaiaiJoa* cutanija'a, la prò-
.da;.ig^^,.d' acido, carbaaiaa, diantiana attlviaaiiiM 
là cli-cólàiloné capillare, ecalta l'appetila,,e.,(a-
oiliti'là digestióni, liiodara l'adiiitamgiitd: dal 
oorraltói 8 Miida pia faollà'la iiilìià. , i"' ; 

Parohà l'asarctzio mngeolare aia salubre, deve 
essere proponlonato atfb forse dell'individuo, 
d9"e a«e*eitafe's6o«»'pr()alr«re. ' ' " 

.11.lavoro,.muscolare non.aoló deve éaaere Qo^ 
^e^ati? a fatto, in. ora .opportune, tna deye.aoaoya 
eaoroliàt^. 1 diversi groppi musonUri, in, ,itto4o 
armonica. • .•• . ' - •"•':" '•' '"" • ': '" •"" 

• " , ' - : „ ' . " " "' X ' " ' : ; ' , • ' ' • • • • " ' ' • ' 

La afloga, MonoVarbò. ' - : ;• 
"',' Bmk • 

.Splgaiiona della >eìara>la p'raoedentéi 
- B E U L A - D O N N A .1 , ; . . . " 

, ... ,, . V , ' ,, , . , . : -, 
Periflnire. . . . ' : , . . . . \y,.. ' . j . : • ; - , ; ! 
Uiml,'fialiecina di rango fronoase, si getta, 

nelle'b^aiciìt dèlta ana mamala, d i ptiifeaiiiina* 
po'rtinaia. '" • •' "' ""•".' ' ' " '"' '••'•'•.''• '••'•-'•' 

- Oh I mamma miai io- sono diaonocata 1 nìi 
baopp.fwditn,',.. 1 , ; , ;-, . ,• 

t a mamaiB,.aoMmeate..al)orfi,,|i) acaorge ohe 
sna Agiià'ii In istato' di plngnèdinà ' molla,inoV-
trata. ;"' ' " ''•"•'"." ' '"; 
. — ; G h i ' è quel vìgiiacoof -~ domanda, impu­
gnando-U ai-epa. ; ' • . - , : : ; , , . , ."- . . ; 

Miml,.coa;nn gesta disperato: 
- - A n i Sé lo aapoaaU... " 

Penna e. Forbiei. ] 

^DtquàgdilàdelJudrr) 
Clv ld« le , 2" marzo. 

Di male in pcgfìio — Nmve 
spese inevitabili —Elanche 
una gratificazione'aV''^egì^fi^ 
tarlo coinumle. r^Jner^iaisu 
tutta la lùtea '-^ Si cercai di 
minare anche la Bandai • ' 

Senza alcuna resipiàipazà, nit 'knzi 
coli persaveriintv volgare l^èinerilà,'e'òph 
supina 'ignfiràiiZa, da' pa.i'tè'dei'pigàpri 
aiaiuìiiisiriuoci Oont.iinià id'sgiiviirn'à'dèr-
rinfeiiòp'niisi'ro''C.pirtuiiij. ' j ' 

ffop «pifo,'si'o' fubei)', è'Ià' t,(J!"n il.iyisa.; 
0 ohi,SI permettesse, in Cóiìsigìi'p'p'fàijri,' 
ioti" solo ,'di • coli traddir'e, - 'ina; 'soilàtìt».,di 
inostràrsi lon'tànainanta pOiitrà'ijiò''m'à^ 
gari'unloainahie'in qualche s"e'nipìicCnip-
dalità ài yòlei-ired'ai"cà'prlCpì di" .quel 
tale, ch,e,ntùòve"tutti'i''ttlii. %l sóo'jnijnlr 
dàt'o,'tùi'ii4òÌ3ia,'tó 4i'o3ti'àpìSmq',;e p^ 

'Quando inai Cividàie'potrà' levSi'iil'di 
i do"s3Ìi "tanto'sporno, é" tanto "daiiiiu ? "si 
[ doiiiaudàno' mólti,'ohe'VÒr.rebbéro 'gip-
I vare al paese con naòdestà làa'benè ih-
! tesa sapienza, e con il disinteressatp 
! adempimento idèi dovere cittadino. Mi 
110: rispondo:'. Quando il paese.si deciderà 
} ììnalmente a rioadoiare.inel .Ipro,.nulla 
j taluuii cui l'impunità diede l'apparenza 
idi OatQni,-e ohe gabellarono iMpro,:e-
ìgoismo par .generosità e flbiutròpiai'.U.i 

Per, raggiungere questa meta nobilis-
(Sima, io.èoiitinuo serenamente nella' di-
:sputa di cose- e di fattij ohe, rìtiattónb 
ila Posa pubblica, supplendo così, Inqual-
icha parte almeno, a quella discussione 
Uha iniinou affatto nel Consiglio cittadino'! 
}e anche la povora opera mia sarà,, per 
avviso dei più miti, lina fifa lei cagioni 

idei non lontan.!. sfasciamento di: quella 
oligarchia ohe ci sgoverna, e ohe .si 

.sostiene mercè reciproche transazionii; 
inaila quali il bone e l'utile del paese 
iuulla. h.inuo. a vedere; ': „ ' , • , ; , . . . 
. • . . - . • , , - . . • , ^ „ • , . . . . . . . . . - , . , 

j Ai mali orgiinioi deiraminiaistrazìone 
comunale, si aggiunge anche una ' t r i -

jstissima.fatalità.ì.Va.male tutto. . 
Pel nuovo Oimilaro, ai oradavft.d'aver 

, terminato di spendere, è invece. par 
•compierlo ci vorranno .altre. 4500'lire, 
.se basteranno. 
; ' Pèllà piffiiMitàybna'aH'ìpó'al'i'de|li 
JUfBoi,.uo.u mallo di lire 7 0 0 . ' " 
; Al Ooinuni dì Torrèano èj Moiiuaooo, 
'verso ì quali si sparava d'essere solle­
vati da! pagamento di lil-e ' 1176.30' do­
vute all'Os'pedàlè'di Cividalè, si dovranno 



IL FRIULI 

invoco rifondoro lo apcao di lita, poroui 
fra internasi u sposo si dovranno esbor­
sare, e snhiln, olire lire 2000, senza te­
ner conio dalla paroeUa olio pur devo 
pagare il Comune al proprio avvocato. 

E con questo nuove scop^^s alla cassa 
comunale, oh' è peggio che esausta, o 
colla pronpettiva-del, reddito Wie verrà 
a maocaru in Conseguenza delle pro­
gettate leggi (ìnanziarie,! il ; Consiglio, 
presenti però BO)tanto ,l,,0flU3Jgll̂ ^^^ 
griori Cooóarii, •Mòi'ganio, 'Moro, Pollis; 
Angeli, .Costantini, Qabrioì L., Marioni, 
Nussi',èìBé^,ilaè({HÌ,' éótt SfoÉl ftvoravoll 
nove, contrario uno, assegnò al Segre­
tario aoinnnals una gratifloazione dì lire 
500, « felnot^dhiantento,dèU'Afohivio, 
e pel rioupero deiLegaiii. 

Quantunque si abbia tentato di laiv 
vars'la causale, dandola colore dì, spesa 
obbligitoria,i',nullBm8no' essa, per l'in-
tenziotie, sta nelle taooltatiyfli'ed anzi 
a mio avviso'fr^ le don permetìe, poi. 
che sia negli obblighi a nella rosponsa-
billtà del Segretario, ({ifcpDiiato coma è 
(ja.iluq /pqllegìii oòn, patente di Segre­
tario, e àasialtri .provetti impiegati, di 
dislmpegiiai'S Ad' ogiii" inconibéiiza dal­
l' tlMclb iìoiiiiiiiiile.'i^ltrifflentL pérfchè lo 
stlpendiu.^ilaso,?, .;, , • 

L'illustrissimo r,Commiasurio distret­
tuale) ìjhe •dovrà esamiiiare la delibera-
2iofté,''ved'ra egli ;nellà sua jiotii impar-
Malità, so 81(1. stata violata la legge. 

. ' j . • • • « , • • , . . . • . • 

In proposito 'ed 'uopo ricordare an­
corar ohe la Giunta provinciale ammi-
Bìstratlvà ebbe già' a' scartare, In So­
stanza^ la votata gi-àiifloaziònè, ohe .oggi 
si ripresentò e si face Votare sotto altro 
nomo; ohe 1'ordioaraanto dall'Archivio 
comunale è cosa,; compiuta ancora sotto 
ramraini*,tra.zioi!e; del Commissario regio 
Orsini, a non'ptiò quindi snssistore le­
galmente questa voce a giustificazione 
del mandato, araenoohè della gratìflqa-
ziono non si volesse partecipa anche II 
detto signijr Orsini ; che il ricupero del 
Legati,er«>oosa avvlaiadu gran' tempo, 
e ohe l'ingiustifleata rosistonzncIrBa; il 
Legato Bj-BÌdolti; • ha. già '! compromésso 
il Comune pélla proscrizione parziale 
degli ..interessi, irimpatto a! Demanio 
nazioiiàlo, nd ha lasciato un malcon­
tento fra tutti i cittadini, òhe .onèsta-
mante vogliono rispettata le volontà dei 
testatori j 'oh >, ' ih ogni modo, attese le 
doloroaissUue condizioni dal bilancio, ed 
in vista dal ^esente,.yotaur auina.litO.,dj 
stipend'iéf il; '|0greiì|rii)jBÒ||' dqveTft." ^iie-

tléré( tit0*i:l*0òiitìgtio k&o?SafeSoSài 1 ^ 
germenfe, jiiia .graiifleaziono, od ajmeno 
dovevàijripartivlaflii Kàti adiiiialb > 

• . # . 

E con questo modo di .prócedai-e si 
vorrebbe ohe tutti .tacesseroj,iioa sólo, 
m a d i e tutti, appriivassero e lodassero 
infinitameuto. il contagilo degli, asserì-
natisStmi amiviinisti'alori; 

Ma fossero almerio previdenti. Cibò. 
Al Collegio Gouvitto,. ohe langue, a 

che difficilmeuta potrà sostenersi, nes­
suno ci pensa. In ogni paese, i preposti 
alla còsa (itibblióa stannò'sempre sjjl-
l 'attenti. Oérqanò relaziòpi, pensano^ 
copsùltaDÒ, prOvvBÌi.onii. 

Qui invece, airiiituori d'una stentata 
riunione settimanale di Giunta, da dove 
si óéi-ò.à di' andai'sane più presto pha 
àia 'pòs.sibile, e nella quale si delibera 
sullo stacco jli qualche mandato, ,ò Vi 
lasina Sulla, iiota.'di qualche povero 
operaio,'ò si. aijirieiitano le tass? di fa-
niiglia'.e di esercizio, r - come si teca 
raltraséra, sòiirà proposta (lèi Sindaco 
(K'Sén<iS(?J,''à mazzo,liarSegretario, e, 
uàtnrarm^ritei con piena e mansìieta 
approvazione della. ,Giunta— nessuno 
si da pél' inteso di, ntìllà. ' '. 

• " ' • • • ' • ' . ' " . " ' ' ' ' . . ' ' • • * ' 

-;l '••'.; ' . l ' i ' ! « . « . : • . . . • ; . .• 

! ;E cosi in filtre.cose. Si face insinuare, 
per .dirne una, .ohe nella Civioa: Banda 
sia• una..presidenza illtìgaie,, e che; uno 
dai tre presidenti .dovrebbe andarsene, 
travisando o dimeaticand.o ohe la,pre­
sidenza. è;0qstituitii.per mandato; scritto. 
duraturo, un trioBnio, con facoltà di 
incassare anoha le mensilità dai sotto­
scrittori, par inodo :ohe, mancando qua' 
mansiatarl, mancherebbe lavaste in altri 
di riscuotere le, iuaiisilità, e così an­
drebbe a rotoli anche questa istituzione 
cittadina, raddrizzata e fiorente per 
virtù..d'una presidanza,.ohe non deriva, 
bouiiuteso, dagli; illustrìssimi che vol-
K-ro,.arf ogni Qosio, essere eletti, par 
governarci, come, saggiamente ci go-
vernana e ci.governeranno in.flno a 
che piacerà a Uomeneddio d'esperimen-
tare la pazienza e la vassegnazione dogli 
infelici contribuenti ed elettori di Oi-
vidala e ville,annesse. 

Ed ora dovrei. parlarvi. di altro, ma 
non ..voglio abusare cosi a lungo della 
vostra ospitalità, ed arrivederci quindi 
la settimana ventura. Effo. 

C o i l f e r e i v E a . a g r a r i a . Dome­
nica 4 corr. presso la r. Scuola pra-
tìcii (l'agricoltura in Pozzuolo dal Ij'riuii 
avrà Tuogi) la solita.conferenza agraria 
gupolura. Il t w a ^arà.; Ooueimi artifi­
ciali, e loro uso (continuazione)-

.1i^®Ì*iia»«o, 3 marzo. 

Cétìfrocesso /.mmonlalo e uno 
(^lè spimta. 
Il"vpaese,è in fasta. Il Tribunale 

ha ; diéhiarato^ non lungo a prooedorè, 
far •inesistènza., di reati, nella causa 
^enàla;;,|iur brogli'Blattorali contro Dòn 
Luigi Mulllg e compagni. Si istruisce 
ora iiivec'! un processo a carico di altre 
persone o per un titolo, molto sporco, 
.0 mi. fu assicurato anzi ohe il ,(11 B.cor-
Vente il giudice istruttore-•ìaràa S. Pieiro 
per esaminare molto persone. Vi terrò 
informati. 

Luoà., 

Grave fatto a Trepjio Carnico 
U n p r o t o a c c o l t e l l a t i » . 

Martedì a tarda sera avvenne «n fatto 
assai grave a Troppo Caruico. 
, Alcuni individui avvinazzati si reca­
rono a faro del chiasso sotto le finestre 
dalla canonica dal Curato, il quale si 
affacciò ad una finestra, e réd;irgul, 
dicasi ; con .{arttle "piutlMsto; ;ià(pl^e/ i^li 
Sodiamazzatori. 

Mâ  questi non desistendo dal cantare, 
urlare,' a poggio, il prete spese, si pre­
sentò sulla porta, e prese a schiaffi il 
primo ohe gli capitò a tiro. 

Un altro della oompngnia, uno zoppo, 
a quell'atto trasse di tasca un coltello, 
si avventò contro il Curato, egli mane 
tre colpi : due. alla testa ;^ uno, al,ven­
tre. .,.,: .•• ;' 

QuindituttÌ! si; diedero alla fuga; e 
il prate, grondante sàngue dalle feritOi 
venne trasportato a lotto dal famigliari'. 
. Nel doma(ii i rr. carabinieri. prece-
davano all'arrosto dof faritore e 'di 
quattro suoi compagni. 

01 mancano por ora maggiori partl-
óolàri sul grave (atto, ohe abbiamo sen­
tito ieri narrare, da, uno diPaluzza.. 

L'annegato riconosciuto 
..... Era . . :U; 'OernoJa . -• 

Ieri l'altro allò 1 ' e luezza pom. il 
cou.tadinó Lillgi Giovanetti dà, Santo 
StÒftnÒ'(S. Maria la Longa);,visto gal­
leggiare siilla acque dal Ladra il" cada­
vere, d'uu .anuegato,'lo'fermò .'assio,ui;an-
dblò 'alla riva. Sòpraggiuiito (juindi 
Pietro Pirelli d'atinl 22 da Perseraano 
(Pavia d'Udiiie) lo astrasse dall'acqua 
adàgiàiidolo sulla riva. Intanto, corsa la 
voce; furùiio, sul luògo il parroco ed. il 
medici) condotto di Pavia d'Udine, sig. 
dptt. Natale Piatti, il quale vista la a-
vànzata 'pulrefazione dai, cadavara,, lo 
face "trasportare nel cimitero di Lau-
zaoco. ' " ' ' ' 

Sul corpo dell'annegati) non si riapoii-
trarono sogni di violenza j fu estratto 
dal canàio e ai notò che aveva sbotto­
nati i calzoni Sul davanti con i leiiibi 
della camicia fuori dei medesimi. ; , 

Nelle tasche del vestiario teneva l 'o­
rològio d'àrgaiito férmo sulle ora 3, la 
catena dell'orologio. di metallo bianco, 
un portamonete con entro tiiià moneta 
fraiicase d'argento da 5 franchi, conio 
1779,. e pochi; soldi' in rama,. 

Certi ;Giuseppe iPocovaz- a Giovanni 
Dugaro, residenti, in" Udine, chiamati 
ieri sul luogo siccóme app:\rtenanti a 
paesi slavi,,; riconobbero nel cadavere "la" 
persona dello; scomparso, da un. mese 
Simona "Carnoia, da. Savogna, e lo rav­
visarono : perchè lo-, co iieseevano"; pei'sd-
nalraente ; da; lungo teiripo. Sul; luogo "fu 
pura il Pretore del II Mandamento di 
Udine ed il.suo.vioe cancalliere, nonché 
funzionari dì P. S. ; > 

.Tutto quindi .farebbe credere che" il 
Cernoia, espulso dalla festa da ballo al 
Pomo d'oro nel mattino del "Lifebbraio 
p. p. perchè preso dal vino, siasiràcato 
per prender; aria lungo il Ladra, e vo­
lendo soddisfare un bisogno corporale, 
siasi spinto troppo sulla riva e caduto 
in acqua, trovandovi la morte. 

U n s o l d a t o I n p r e d a a d a l -
c o u l i s m o . A Trieste due guardie dì 
p. s. accompagnarono giovedì notte alla 
Guardia.medica certo Pietro Bernardon, 
d'anni 22, dà Maniago, soldato, italiano 
in permesso, il quale ora stato riuva-
nuto disteso completamente ubbriaco in 
via del. Campanile. 

La pw»ì6a era potente: l i niadico 
dopo aver dentato invano di farlo rin­
venire con l'elettricità e con inalazioni 
d'ammoniaca, ordinò alle guardie di 
trasportarlo all'Ispettorato di vìa Tìgor. 

Egli aveva addosso l'importo di 100 
franchi. 

P e r r a n c o r i . A Paularo, nutrandp 
rancori contro ì boscaiuoli Leonardo 
Ferlgo ed Osvaldo Plozzer per diffe­
renze d'iiitarossi, Vinconzo Mnrcanì a 
colpi, di martello guastò ad essi una 
macchina pel traisporto dai lagnami pro-
ducendo un danno di,circa lire 100, 

P r e m i p e r l ' i j m p l a n t o M 
v i t i a i t t é r l c a n è r t ì s i B i t e n t I a l l a : 
l l l 0 8 8 « t ' a . Il OnnìiZiiv. agrario di Ci-
vidale aperse un concorso a premi per 
l'impianto di viti anlericane resistenti 
alla filossera. 

Nessun distretto dalla provincia ò, 
come quello:di Cividalo minaccialo dal 
perìcolo d'una iiivasiona tlloa."!arioa, poi­
ché trovasi a. pochi obiloipetri dal con-. 
Alio tlali'impòro austro-ungarico, dnVé 
esistono nel Carso a Stiak, , Sauroria, 
Kelfenbarg, Grandine, Ca.'le Buttonle, 
Dubraula, parecchi focolai d'infezione. 

Perciò il Comizio, preoccupato del 
fatto ohe la massima, parta degli agri­
coltori non sono premuniti contro un 
tale, malanno, ;ba doliberato di npriia 
il suddotto concorso, tra i . contadini 
proprietari ed uno tra i. possidenti del 
distretto, per l'impianto di viti ameri­
cane resistaptl alla filossera,,sia a pro­
duzione .diretta, ohe innestate con viti 
europee. 

Il ooncorao sarà regolato come segue, 
Norme pgl, coneofso tra contadini 

proprietari: . 
, 1 , Non potranno prendervi .parte che 

i contadini proprietari (esclusi però i 
flttaiuoll). 

, 2 . È uecassarìo aver. Impiantate, ra-
zionalra.ente almeno 200 viti americane, 
resistanti alla fllosserà.i.a produzioaa di­
retta od, innestata con viti ourope. . 

3. Per essere ammessi al concorso 
basta inviare domaiid.i scritta alla pre­
sidenza del Comizio,, 
, I prsmì,saranno in danaro, accompa­
gnati tutti da .diplomi e,cosi .di.stri,buiti : 
;, :,, 1., Premio N^ 1 L;.60— ; ' .. 

.,.. \',' .",»• . » \ i> ;'40—- ..."•" ".'. 
; . ; Ì . ...;•")"! ». 1 , » : 3 0 > - . ; ' 

: , : 'I.-.. .,.;.» , »," l;.» '25"— 
. v." ' s » 3 »; 15-^ , .". 

Menzioni onorevoli a disposizione della 
giuria,; ' . . • ; • "' 

Norme pel concorso ti-a possidenti; 
1. Non saranno ammessi che Iposiii-

denti, esclusi però quelli che " tengono 
vivai di viti americano résistaNti, • allo 
scopo di spaculàzioiii: " • 

2.- E' neoesàarlo'àvere impiantatorai 
zìòoalinente almeno 500 viti americane 
resìstenti" alla" filossera, a- 'produzione 
dii-attà "od Itinestate coli" viti europeei 

3 . r oortcói-ronti daranno una breve, 
ma'precisa-relazione degli "irapiantij" 

4. I premi saranno" in diplomi e me­
daglia e còsi distribuiti. 

1. Premio..N. I (l.iploma;di;merito 
2. •'•»""''•>»• 2 filedàgìie d'argento 
3.' » " » 3 ìnedaglie di bronzo. 
Menzioni " onorévoli,' a ' disposlzióna 

delle/giui'lal;' '•'. 
Vi sòno''pòi'a|{re norme, comuni ai, 

diie 'conoot"si, per' lo quali si poti'à chie­
dere maggiori sohiaWmoiiil k\ Ciimiziò 
oividalese; '• " ' ' ' • ' 

Il concorso è prorogato a tiitto i l 31 
maggio ,1895. 

A p p r o p r l a s l o n é i n d é b i t a . A 
Spilirabergo Malilde Talin consegnò ad 
Angelo (lasca un orologio d'argento del 
valore di lire 20 perché lo accomodasse 
ma non l'ebbe piii di ritorno esse ndo-
selo costui appropriato. 

P e r ' ' • v e n d e t t a . Pei- spirito dì 
voudett"! Giovanni Orlali, pregiudicato, 
dà Forgai'ìa, guastò una vasca d'acqua 
ohe serviva per abbavérare gli àniinaii, 

; di proprietà di Leonardo D'Agnolo, cau­
sandogli uii dannò di circa 100, lire. 

Succhiare « Ovoid» è cauto e dolca. 

UDINE 
( l a Città e il Comune) 

S o c i e t à o p e r a l a j ^ e n e r a l e . 
Domani, come abbiamo già annunciato, 
dovrebbe aver luogo nel teatro Nàzip-, 
naie, la elazipné dì, tradipi consiglieri 
delia Società operaia generale., 

É sinora da prevedere però chedom;ini 
non sa ne farà nulla, perché, accattuato 
uua riistretta riuiiipna teniitaj a," quanto 
ci viene detto da-Alcuni socialisti, nes­
suno se. n'è ancora occupato.; 

Perchè sia valida l'elezione di domani 
occorra ohe almeno,273 soci accorrano 

"alle urne. 

S o c i e t à C o o p e r a t i v a . F é r -
' r o v i e r l . Ecco il risultato; della v e 
tazione per la rappresentanza dalla So­
cietà Cooperativa Ferroviari, . tenutasi 

: nei, giorni 26,. 27 e. 28 febbraio p. p. . 
> Presidente: Levi ing. Perfetto. 

Consiglieri: Zanelli Andrea, Borto.-
; lotti Giuseppe, Torri Antonio, Gentilìni 
Emanuele, Zille^ Giovanni, Autonini 
Pietro, Tescari Luigi, Meneghelli Ari­
stodemo, Perni . Angelo, Zampiari E-
(loardo, Vodana Angelo, Sbuelz.Serafino 

Sindaci; Dlrtoni Giuseppe,Zilla Gio-
van|iii Pasini Candido, Audarloui Gae­
tano, Zen nari Federico. 

. ' R i c o r s o r e s p l l ì i r o . Erii.̂ :i;̂ tiìto 
predotto ricorso, dafaiStf alla j Gliìnta 
proviiioìaio ainmlnistStiVa, cotitrò' il 
deliberato del Cuusìglio.'oonuinale che 
aveva ritonulo'f^laggibila a eonsigliére 
il sig. Angelo \0inìni.';. 

La Giunta prò^lnoiala aiiiministratìva 
rigettò il rìooi',«V iippróVando là dellbei 
razione prosa dal Ci)iisiglii) comunale, 

•lièi'ilo-Airicai 
'Siovedì"'TtbblaMD pUbblióattì i nunfarì 

della vincite principali dell'ultima estra-
zlona aft'attuatu marcolell, ed ora diamo 
•gli altri. ''.."..•' "•"..'•' •'• 

"Vinsaro i praml da 750 lire ì uuin. 
742.203 ^ 4S7.09Ì) — 2.669.298, 
" Vinsero" i premi dà 500 lire t nUinuri 

93.400 -^-2.401,4ii5 ^ 6 5 3 , 0 7 5 -
1.806.049 • - 2.102.503. • 

Vinsero I premi da 400 lire ì num. 
2,209.127"—• L376,821"—- 1.602.486 
— 728.236 — 1.614 081. ' 
-V inse ro i prèmi da "300 lire i iVum. 
2.888.0U • - 1,081.822"—2.788,37'2" — 
861.205 - - 2.I58.80O - l'.279.947 »-
2.053.463 - - '3.089.828 - 2 . 6 0 9 . 0 1 3 — 
2,256,213, ' " ' 

Vinsero i premi da-2.50 lire ì" niitn. 
2.426.475 - 1.044.209.-- 628.086 — 
3.192.427 — 3.222.245— 423.271 — 
3.180.082; - I" 977.416 -«-" 1.993.500 — 
2.439.fis-4; ':' ' :" ' : ' '" " "'̂  

Vinsero.i premi.da ,200.. lire i nuni. 
1.075.189—t 2.4B1.177 .— 353.080 - r 
1,985.412—r "2,411.393 — 288.449 - -
47.950 — ;3.b233i'9 —,. L827..895 ,— 
1.182.249 —'2.803.231 -TT 2.376.801 — 
1,162.073 — 3.15,4.025,—2.110.645 — 
1.108.465. — 2.008.184 — 2.733.964 „-r-
2;.606.74,3'--951.706.,;,. : , , ,, :.,,. 

S o i c i é t à d i T i ì r o a S c f t i i ó d i 
U d l l i c . ' Dòmeulóà p'.* vi ,4 'Corroi.itì il 
Campo dì Tìr'n'sai'à a disppaiiiioiiH 'clòì 
soci par esercitazioni dallo ore 13 alle 
1 7 . '. . • ' • , , • ' ' • 

Nella dòineniòà successiva 11 corr. 
avi'à Itiogo la seconda giiràdoineiiioaie 
a tenore dei {irógràmraa'lS'ottòbre 1893. 

' ' " " " "" ' '•''"•' tàP^esidémei.',' 

é l r c ò l o . d i a t u d i s o c i a l i * I 
soci sonp inviuui per questa sera , alla 
ore 20 o mezza.noila' sode, sociale (via 
iVlazzini, Palazzo Goncina) per importanti 
cornunicazioui dej Comitato. ', 

II,,Gomita/o. I 

A n c o r a p e r g l i o p e r a i ^ 1 -
a o c c u j k à t i i "L' ufficio .di collooàmarito 
istituito presso il Gìrtìolo di'studi so­
ciali par" la ; prenotazione ' degli òpi<rai 
disoooUpati, 'risiede; in'via "Fi MàntiÒa 
N."'16,"« iiOii in "àitro numero come'per 
errore "fu; fatto pubblicare. Si fa avver-
taiiza poi che 'si accettano iscriiiióni 
anche pel'sesso "femminile.' • 

. " ' •" ;" ' •'"•-" 'llCotnitàto:' 

".' .Ùoinsreg;azÌone ' . di.^iCarità""' 
' • d i U d i n e . ', 

Sussidi a domicilio nel mese di febbraio : 
708.V-
8lÙ.—: 

,1318.— 
340.—. 
,326.—, 
304,50 

: 30.— 

Totale N-'?' '3. per L. 3,836.50 
In razioni aj i^. » 32 . ,», ?>,, , 13,4.80 

Totale N.',805 ppr L.. 3971,30 
nel-mése preòedénte''» ' 38'25;60 

i '. '"• Totale Li" 7790.90 
Inoltre nel 'mése stesso si ebbero': ' "; 

IS, • 4 ricoverati iVóli'Iatitutò Toiliàdial'.; 
» . 5 oellii Pia', Casa-'Derelitta. " '' "' 
" ElargiziolU""pervenute' 'net' mese Sud' 

detto: . . : ,,''!'''' •'" . .• , .,. 
Ditto Varie,'..per onorai™ ' ; 

•funebri (come'da'pubbli' ' ' 
canoni- durante'il niasàj L.' ' ' 6 8 . - -

lìillia aVvv Giov; Battista ' ' ' ': 
•par designato'sussidiò '» " 12.--

Ferranta Adele per mine­
stre •; • ; » ; 4.g0 

Canciani Vincenzo, ricavo 
del proprio'palco nella ' 
sera della Vaglia » 25. -

Totale L. 109.20 
Mesi antecedènti » 5,575.'— 

In complesso L. 5Ì684.20 
La, Congregazione di Carità rioònò-

" sconta, ringr-àzia. 

' T e a t r o . M l n e r v a i 11;. tratteni-
meuto di,ierliSera ha segnata una,bella, 
pagina nei ricòrdi,dell' IsututoKilodram-, 
inatico., . . , . .; 

Chi fosse passato verso le,20 nei pressi 
del Minerva, avrebbe notato una lunga, 
coda di persone che. aspettava l'aprirsi 
dai battenti del. teatro.. Infatti la sala 
affollata d'un pubblico sceltissimo,.pra-
saiitava; ieri sera u.n aspetto de' piii pia­
cevoli e gai.,, 

Notammo nel palco delle autorità" il 
prefetto comm, Gamiia, il sindaco cav. 
uff. Mprpurgo, ì|, cav, Mìani diretlore 

: delle poste. 

L. 3 a 4 N. 236 per L 
» 4 a 5 », 203 » » 
» 5,a .8 » 24Ì; » » 
» 8 a 10 » 42, » » 
» lo a 15 » 31 ». » 
» I5:a,30 » 18 » » 
» 30 a 40 9 , .1 ; » » 
» 40 in su » ,— », , » 

La comiuoJia AflHw'Akm.Virginia, 
venne eseguita con molla "sicurezza e 
valentia dai bravi dilatt.inti. Afflatati, 
sciolti; stforrevoli e pronti n.el dialogò, 
pri'cisi nelle,..uspjie:.«i(!!p ,i|j,.)t( |;arJs^Ìtn8 
nei dtlcttnnti. , . , . . ;: ' 

// va vamidir6y<M6'<\<i iifa^gieri e 
meritate;fa^te;.|e;;f ef^bf^rsifeer P;;au-
Cesco, Di)retti;,i<iiiftstri) è'diréftòi'e della 
scuola di .reoi»izioiie|i<itt'tlsta .provètto 
e sempre ìnnàm'oràltf dell'afta della 

Quantunque la parte assagiiatasi ieri 
séParnnjn fprse. uel (Fttolo'rdtiUu'plIfiiche 
ga'Jiyàfct'iio.ì; tiivai «.glustà'l fcròàt ! Jresso 
tanti pubblici, olononpertanto egli fu 
mx sotto-prefetto. modelloV correttis­
simo e naturali». Anche quelia parta;di 
pubblico che non lo.conosoovàiintniisu-
bito che'sulla scena v'i era un iàrtist'à; 

Il signor Dorettì fu efficacemente coar 
diuvato "dai dìlattautii chiiidimostràròiK) 
diaver, fatto; veri progiossi. "" ." " "i;; 
j Lai tiollfi, e simpaticissima^ signorina 

Rossi sotto "la vesti di :"Ci'H !̂Ìl('a;;fu nel 
.primo:atti) u!i graziosissimo'e Oàpricoióiio 
t'ollettpj lappassionata e "commovente 
nella scena "finale dell'atto ^econdo^ 
i Bene il signor Mìani aella-tiàrte di 
amoroso. "Curi, un po' più le - inflessioni 
di- voce; qualche volta si dimentica: di 
essere i'ainoroso... ;;.•;. 

Ammirabile, coma sempre; la truc­
catura del signor; Battìstig, un vero 
mercante... della ttarà di S. .VulaàtinO, 

Bravi anche io signorina 'l'escati ed 
il, signor Da Sibert.: i-l •• "• ' 
. Alla fine d'ogni atto il"pubblico volle 

più; volta al 'proscenio ì dilattahli'tuttli 
Chiuse là serietà il 'solito t'èstltiò"di 

fiimiglia,i8empra:;,animalissimo.'""" ' . ' ' 

,. , ,,,; ,, , „̂ , •• '.t°^^!'' 
-Teatro" S o c i a l e ^ fi;àui)Brfluo"'che 

iliciani'i che l'aspettativa pèr'seutire"-e 
vedere 'l'ina Di; Lorenzo' è gi-andissima 
nel mcisÈro' .pulibltaoi'ir qltalB""tqU8'sla 
sera -finalmente potrà acòprtarei, senza 
essere più oostretto à fareiatto'di fede 
sugli aggettivi "del"'giornali,'che là' 'e-
lotiissiraa atirico ha varamento tut t i ' ! 
doni d'.jntelletto artliticoi "di >"bellesz'à e 
di graziai cho la'furouo atltrìbuiti. '" " 

Questa sera, allì rappresentazione'dfel 
Móndo della noia, Ì6, sala dèl-Sùblàle 
accoglierà lafolla "intelligente od'eia'-
gaiilp. dellB'gr.indi oocajionj.''Pef .dirlo 
In'.pròsa più "positiva, oramiii;noti 'c 'è 
più un po.4o vuoto, Ossìa" non ce";liberà 
tino dai.pareeohi''giorni'" fa'. i;'A''quésta 
sarai"!dunquei!'"'! i' -"' '•;"'•"""'"'i- ""-i-', 
. L a raiipresBntàzione oòinìiieia'allé efe 

20 a mezza. ,iii..i.«"u"..- ...iji,.,.,-.!"». ;•; 
— Quanto priinà*l{£>tó8'di M Praga, 

ei"vSprtteiaii'& Dabelly."' • - . ' ' " ' 

' B a n d e m i l i t a r i . .-Programma 
dei ,pez«i di raasioaioha la; Banda, dal 
26'',iraggìmentoifa'ntaria;oseguirà"doinani 
dalle oi'e;12 erinezza alle "14; in piazza 
Vittorio Eiiiamiale: ,, , ";!-,. • ; 
1., Marcia «'Vecchio inòordo"'». Livio; 
2.. Mazurka " « iiosina » ;; Catalani 
3 . Ouverture : «La ' "P rò au'x. •', ' 

;C,leres,» •,. ;; " .- ; ;• Herold ; 
4. Waltzer,«Attenti»;; , ;;Outti""' 
6. Spena, aria e ; gran, duetto ;" ; > 

atto secondo ;« Un; ballo"ln'" >" 
, inaschera* .,; ; ' , ;; 'iiVerdi" 
S.;;PolUiì̂  «.Ou'oochiatinà» jusZanetti. 

'-:-"Ed eccO^ il "programma dei 'pezzi 
musicali che la Fau'fai'a del'I5' ';caval-
larìa Lodi' es.jguìrà di)titiàui''aàlla"ò'ra-'15 
a mazza alle 17 sul piazzale di Ghiavris': 
L Marcia"«"Bai. fióre'*' .""-' Zuanf '.' 
2."AttO'"6eooùdo"'Rrelutlib e >; " " 

"Coro" «'L'assedio di Laida» Petràllà ' 
3. i MazUrka «.OUOre d'artista'»' ' Rripissàrdà 
4. Duettofl(iale«LaTraviatV»"Vòrdi '.' ' 
5: Waltzer;"«"UsignuàlÒi»"'- '. Mipéttì.' 

A t t i ! d e l i a i G i u n t a P r o v i n ­
c i a l e - " A m n i i n l s t r a t i v a . ' 'Seduta 
del""24 .fébbraìo"li894.;'-;i ""'•'; ""• 
' "ApproV&'ÌA'délibémidnQ'̂ él Go'àsî ìib cpmii-
aala.di.EiccolaQa"e ilt,0hiu9iifórt̂ .Ball>t"r6Ìi<]Ua" 
^ì.i'i^atB,.del, bo.̂ coiBa8eUi, ;"; ' ".;;; ;;."..'^ 

ìd»iii di Pi)Otibbji,(5oajJa,qttjl9,.?.aòooda .dello 

; piaDtà''a'd. uaà'dittn.'.'" ' , , ' , '; . 
; Idem' 'dì "t,aaiìò 'rî daird'aiite "utili-àttiiioiie dì 

piante reaìuoaB-nel'bQBeò.LÙQato, " "... 
'• Ideo) di :Ayìauo , Huit,̂  .penaìoa&.al aggretario 
' aqmuaaÌB 0, "Xcì/Jimii^ì, ..:. ', ..:• ,,, 

Ideai diCflvâ zo Garaiop coDCoraeatal'aBidgao 
dl'combuàlibile ài h'AiiómUi.' 

Ideca' dj.Lauco couce'riieate.alfrAncò di'"ceiiad 
' eoflteotiqp, dnyatq,;da.,iipitlditia.. - ' " . 
i Idem dì triijeaimp ,che .riguarda .il,ojatao di, 
I L. ''81.0' poi I«vori'all''ucijué3,ptto di.Adorgnaao 
; ad'al lavatoio di Trloasiin'd;" ' ' 

Idem di Laudo suil'"i«È(taBÌ03.e di aa" uffitfio' 
i postala tlì II Ctaapò .:, . ; , ; , ; , ; . , i.. ." 
i Idem dì ^utrio.cbQ proroga;U pagEUneato di; 
; debito' ad uii pplvaiió. ,.. ...[; ,, 

Idem di 'liédeglìàiio - clSeitiiate la aliènadónè 
;di ritagli; ili foudj cobiuuaUj'" ; " : " , ; " " ; 

, Id^q r.di .Cordeaooa ...riguardiate ceBBÌDuê di; 
I pioppi. . .,.,; ,, ,,.,,;:, ,,, ,;,, ,..;'.;,.,,,, '. •."; 

Approvò, il bilaacio HiH ..dell̂  .Goagr̂ gazioite. 
;di Càrìt&''di CaBtioQB di Strada, è i'ooaaaàtivi" 
1 Idea della Gommiaaitti4 PiSoi'di Udiua 8 della' 
lOongregwqos di.iOantà; di ,Fmme. , 

Approvò ,1;*, deliberaKÌòap; ,det,Coua.igUo. Ani* 
' ministrativp dell' Ospitala ili" Udìqp, concerpente, 
storno'di fondo da' un capìtolò'àn'altro dèi bi-̂  

;Unoio*e quelle doUa •-Gasa di" Ri&dvépo ohe ri-
.guarda la oaDCeilauone di;"UQaiiBcrÌKÌoue;'ipote-" 
boaria. .... . ; , . ,. j .i'..; ,.,;.. •\^:,-- .. ; ; 

Autoi-ixzò'l'èoòédanza della àovraimpOBta entro 
it limite legale aul bilancio lpl)4 del.Gpm.une 
;di Venzpne; faoéadp;'"ittolti-e'" voto' perchè con 
logge, speciale, aia aatoriZBatal'accedoaza della 



IL FRIULI 

tnéiVi» trUnaikh KÌÌÌ bilanci 18)1 dei comuni di 
F0Dliu»fi'e4Js fe Morsàni). 

DdOli» ooii aM»t8 loaulò il Comune di Tri-
vignano ti riMbnno deltti tfeK pgl m«iiteiii> 
memo di dn Inatillg ti iaroro. 

Bigini II rlcoraa del Comune di Bagnui» 
Ant te ««onero di uns «Imtlii ape». 

Dacne uiere tenuto il Coninne di Baruin a 
•oatenére la «pesa di ouM di d'Agoitioi Dome­
nica nell'OapHW» di Pordenone. 

Ordinò il pagamento dell'aungno di L. So, 
entro iO giorni all'in^egnaitte di iavorì donne' 
letii nella scuota di DrioI«aia in Coniane di 
Teor. , 

A|.prof(i la delibenzione del C-niigHi Ooniu-
naie di Zopiioi* per quella parte che riguarda 
la jirosQCitKinne della die in primo grado contro 
Do Candido Csterìna, 

Di.jfia t'arerà favorovole ve' concintrem loto 
nella Oongtegaisio e di O.riH di 3. Giorgio di 
Nogero àtsi legati Rotaeiti od Alleati. 
uMiOlunta preeo inoltra della ordinabee per 
iairul(or)a 8 delle deoiaioni non approvanti ji-
ounà'delibdraiiont di Cunaigii Comunali e di 0-
pere Pie. 

A v v i s a » ,A ' (lataM d»! giorno. & 
CoiTeiitu la Baaoii di Udine pagherà i 
oaudous r893 (lolla Sooiati anonima 
délfa Tfaravìa a cavalli di ydlne in ra-
giiino di ì ire tra par azione. 

prjftmotrono f o m a d l n l . In 
rnoi'la dalla sua carissima figlia Mari» 
la famiglia dell' avv. Bertolisai offri agli 
orl'anelli lire cinquanta, e la sìgiiora 
Maddaienii Rizzani lire dieci. 

La Direzione dell'Ospizio renda le 
più viva grazie. 

tUngrrazlamontot I coniugi aw. 
Uomigio liartulissi a Paolina Rizzaiii, 
profon((ainente cpmmossi, ringraziano 
tiillii'iiuel pietosi che, coli'intervento al 
funerali, od in altri modi, vollero ono-
« m « 'tóSUBflB -'déliff lóro afflatlBslma-
iftlaria, e driedono compatimento se, 
i)eiraoaif6Uà(;ddi- fjqtóf*!,;,(n(S«rÌfrO .in., 
lualohu Om'missioné. "' ' ' " ' ' - ' ' • 
] B u o n a u s a n z a . Offerte fatte alta 
locale (ìiingragaziona.di Carità,ini morta 
qli De Dottori mons. Oiov. Ba(tisla di 
i, Manfalopufl: ., f . " • >̂  . i !' .' 
Bearzi Àdalardo liiia 'i.' ' ' ' ' • ' ' 
di Mazsaroli Olga: 
|ieltraina fratelli lire 3. 
•̂ 1 Beriolissi Maria: 
Wastanzettl Oi^n.atp.Jipa I, Dalan dottpr 
;„ Q'\Q\. Bfttt. 2, Flaibani Giuseppi^. 1, 
5 Gennari Giovanni 1, Rizzi Ènnane-
3! giido 1, Rigo Leonardo 1, Rossi pro-
', fesSor Giuseppa 1, Uelgr.ido conta 
; ' Orazio 1, Levi avv, Giacomo, JJ IJsw" 
••; avv. Giovanni 1, Basohiera avi'. Oial- • 
j cornea e famiglia 2, Paroniiti dottor 
j Vtucq'Bzu 5, Girardml a ' Nàrdinì l,. 
.J Fabris Giuseppe tunOiuspppe 1, Vi-
.': soiitiiii Ferdinando 1, Comuzzi Auto-
• ..Ilio. %, ,T.r?«i Pietro 1, . . . . 

J S ^ t f ' a t t o d i b a n d o 
-, 'Si.-"'fo<ì«lio"alie,ad,i,!taaza'della Baàoa'. 
di Udine esattrioe del Comune di Odine, 
in co.nf!:ai}to,,del!a,di,tta fratelli, Klein 
di Vienna dabitr;ic.ee3eqMtata a dal,terzo , 
pigiiorato F,|ru'glìo( (JiScòMo dì UdiJi'e. 
nel'giorno 9 aprii»- 1894, o r e ' 9 , dal­
l'utfloio dell'i'-Pretut-a del 1. Mauda-
meu'lo di Udine si procedorà alla Ven­
dila del credito o'apitalè di L. 450,000 
pignorato oóll'atto 20 maggio 1893 con 
tutti gl'interessi di 1. aprile 1888 in 
ava|iti somma dovuta dal terzo pigno»; 
laio Feruglio Giacomo alla, ditta fra­
telli, Klein in dipendenita al rogito,,?, 
aprila 1887 del notaio di Roma- Féìi-
oiauo De Luca esigibile' nei tempi e 
mod,i stalìiliti nell'articolo l'V';djs\io-. 
citala, rogito., 

La vendita seguirà colle norme del­
l'art. 620 dal codice di procedura ci-
vilejall'ultimo 'maggi,pr offerente' verso 
pa^|iii6n'tó' rìrimédiato da depositarsi ih ' 
quelto,_,,Uffleio postale. 

L* intìaiiito verrà aperto sul prezzo di 
L. ^50,000.-

Ojva per mancanza di oblatori si renda 

naciJS'jiirio il foooiido esperimento, questo 
avr.l lU'igo net successivo giorno 10 
api ile, ora 9, ol il credito verrà doli-
ber.to a qualunque prezzo al maggior 
offerente. 

(Jdtne, 37 febbrafo ISU, 
Il Canoalliere 

Toso. 

C h i h a b l s o $ ^ n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra -con fiducia 
al F e r r o P o g ' l l n r l , ohe trovasi In 
tutte io fartuacio. 

Osservazioni metsorologiche 
Staziono di Udi la — R, listituio Tecnico 

3 3 i»4 1 ore». ||oro l9 ' | ore' 21'. gio.- ». 
DI'» B 

Bar. rid. a 10 ! '"•' '1 
Altom. Iia. io 
liv dal maro •'ST.l 7ft5 8 unsi 767.0 
Umido teltt . 5S 3> 1 03 1 62 
Stato di oielo aerano sereno aorano ! sereno 
ACQUI oad m 
|(irir<alone 
|(V0l. Kllèm. 

i . 1 ... ACQUI oad m 
|(irir<alone 
|(V0l. Kllèm. 

liàlfflà calma ! ailra'a oilDia 
ACQUI oad m 
|(irir<alone 
|(V0l. Kllèm. „„ — _-Ter '•. eantìgr. 7.0 1 l . Q 1 8,8 • 8 4 ' 

Tamperaiura (oiaa^lma 11) 2 
(minima 4 0 

Tamperaiura (oiaa^lma 11) 2 
(minima 4 0 

Tanperatnra minima all'agierta 2.0 
Nella notte S.O s 8.0 
Tempo ptobtiUl»! 
Venti deboli Vari — Oiolo vano qaalcbo neb­

bia e pioggia 1 

Parlamento Nazionale 
' .. OAMSàà DUI DB50TÌ.K ' ' •' 

_. .„ .,]?eduta,d9l,2, . . . . . 
Presidenza Bianahefì. 

• ti l'^'rtìiìcfiltttè' pottiiiiiièl^ ilì ' /isultatp 
della'vót'a^loiii'fatte ieri"psr''là nomin'a 

«della .Cortimissioua iiioaricata di esami 
nare i provvedimenti finanziari. Riuso! 
r'oii'o' efe'tti Vàoòhélli o<i« voti 249, Guid'-

l'ciaiidlaii "/JSÌ; Oarcuno 218, Baraz^uoli. 
'250,:'Di Mai'zo 201', Oappein"20'0,"Lui:-
zatti Luigi 104, Branca 185, tutti trunnd 
Branca ideila list,! caucurJata. 

Ebbero poi voti Bertollo 155, Chiusa 
155, Caetani Onorato 154, Cadòlini 148!, 
Bertoliui 126, PompillilO, PMhetti 115', 
Gallo 105, Fili Astolfona 101, Oolajann] 
Napoleone 98, Basetli' 93, Vollara De 
Lieto 92, Mussi 89, Marcora 87. Fr& 
questi onorevoli dopatati .è p/ojsbimató 

',ii )>mm%kì<i.'",\..-''i .'.!" -'.i ; 
Par la Commisi^iona, incaricata di è | 

saminara il progetto sui pieni poteri, 
rimasero eletti Cibrario con voti 195', 

'Coppinn 192. Ebbero poi' Fortis vo'ifi 
174, Serena 149, Bonasi 139, Camffi 

' Uff, Wrinine-UTfOoloftibà'm-,''EFèWe 
il6,,Ni,ootora 90,. Da B.lasìo, 82, M,»t;-
eót̂ tt '?i;i''04vaìWe£r'.e8,'. Sà'tìi'eìacomb 
67, Lazzaro 61, Bovio 53. Fra questi 
onoravifli deputati è proclamato,, |1 bal­
lottaggio,. 'I 

Per la' nomina di un ooinmissario del 
bilancio ebbero voti Di Broglio ' 102, 
Cucohii98! fra questi ouoravoli è-pro­
clamato il ballottaggio. ' 

IlPresidànté comunica un'altra Jo-
manda di autorizzazione a procedere 
.contro il. deputato De Felice Giuffrida, 
imp'tttato: dal dulitto preVisto dall'art. 
247 del Codice penale. 

.Rimane-stabilito ohe la domandai farà 
iltiorso degli Uffici. ; ' .' 

Sague li) svolgiiilento ' delle * ìnt'erpel-
lanze sulla politica interna, 3' p.(rlatto 
Na'si, Di San Giuliano, Comà'ndinj, Sa­
porito, Farina, Pelletano, "Teochio-; Fili 
Astolfone, Oasuirina, Paternostro,' 

Quindi è approvata la chiusura,della 
discussione. \ 

Franchetti dà ragione del sagjieHte' 
Ordine del giorno: > 

« La Camera riconosce la dolorosa 
necessità, ohe si è imposta al Gol-erno ' 

BOLLETTINO OELL«i 
UDINE, 3 Manzo 'iHÌli 

80RSA 

86.05 
80.— 

I ' 

• t,, « i v n d l t a 
Itul. ̂ trjfl̂ , coutantì ex coup. . 

• u'>v ' fine mese . . . 
"•'•'IW^Otti A««o E00I09. B »/, 

•'jl.«M»Mi^i«al<»i«t 
l'ernjvii.d'Ilall» gOj _ 

• , ^ , 3 «/..Italiana 285 
Fond i l a Basca d'Italia. . 4 • / , . ^68 

• •'- • • • • , • • * . 4 ' / . . 
- ",;',. 1 ' '« .B'aoa dì Napoli . 
far. IJdina-PoBt. , , . . ' , . . . , , . 
Fl.ndoOaaiiaRiap. Milano 5 •/» . 
rroatito Proviuoiu di Udine . . . . 

B^nca d'Italia 
• di Udina 
» Popolare Friulana 
• Cooperativa TJdinoae . . . . 

Cotonifìcio Udinese 
• Venato 

^ooieti Tramwia di Udine 
' ferrovìa Meridionali ex coup. 
" , > Mediterranea, . . 

% «still i « «falaatr 
franda iheijnì 
Oormania . . <• 
Ljodra » 
Anatria e Banconota . . . . a 
Napoleoni ', . » 
Corone , 

1 ittnti iR9a|i(kefil 
Cbiururft Parigi eu cnopoua . . . . 
\à. Poulovarda, ora 1 ] >/, pnaa. . , 

X^nden u incerta. 

88 fab, 24 feb. 

86.05 
l'O.— 

26 feb. 87 (ab. 
8n.S0 8125 

302.— 
21.5.— 
468. -

4'i6.— 480.— 
440 . - 440.— 

1:00.— UOO.— SlOi).— 1100,-

4711—I 
500.-
103.— 

940,— 
112.-1 
US.— 

s a . - ' 

470.— 
SUO.— 
102 . -

86,36 
90.— 

88 S5 
9 0 -

I 
BOÒ,— 
2!i5.—, 
45S.—' 
488.— 
44'̂ l.— 

« 0 — 4 7 0 . -
6 0 9 . - . 5 0 8 . -

236.-
468,~ 
487.-
14(..-

83,..— 

na. 
U6. 

83. 

930 . - 910.— 
118— 112.-
116.— IIB.— 

8 3 . - , 3 8 . -

28, feb. 1 mar. 2 niar.' '3mar, 
8B.—.' e s s o j , 8 S — ' ' 8460 
86.10 AB 0 •-5.3') : 84,801 
DO.— 8a.— 88.— 90.— 

80B,— 31W.— 305.-1 8 0 5 . -
2o&.— 287.— ' . 8 5 . - ' 2 8 5 . -
4 8 8 . - 46'.— 466.— 468.— 
486 — 476.— 476 485.— 
4 4 0 ^ 440— 440.— 440 . -
470.—I 470.— 470.— 470.— 
609 — 6(12.— 500— 509.— 

845—' 940— 930,— 
112.-1 Uà.— 112,-. 
liB.-i tu.— ne,—" 

216.-
8 0 . -

t.l0.— 
460.— 

1 

114.10 
140.'/. 
'Ì8.76 

'2 29 
22.76 

216.-

000.— 
41i0.— 216'.— 

116,— 
141.— 
26.97 

2 80 
22.87 

1 1 6 . -
141.1/. 
28.90 

2.31 
22.96 

800.^ 
9 o ; -

698,— 
462J— 

U.BV, 
141.'/, 

2 9 . -
2 31 

38.-1 33, 
11Q0.-11OO.. 
30O.—! 2no,. 
•,80.-,l 8 0 . -
896— 6«l̂ . 
46 i.— iS^.— 

33.~ 
uòo,-
2flo;-i 
SOf-f 

.6951 ,' 
'460ì-

936,-

l i 5 i -

200.— 
PO.— 

698.-
4 6 6 -

115.',;! lU.a. 115— 116-80 
141 •/.! HI.".' Ul.a/. 148,-
28 97Ì 'Jg.SS 29.nli 3904 
23t> 2,811 23ll 332 

83.—; 2295 —.—I 28.03 

74.45 74.16 74 42 78.'/,| 78.>/,' 74.17 78 60 78.15 

di ricorreKai a . provvedimenti eccezio­
nali per. PjMatiilire, l'ordina materiale 
turbato la taltìlie parti dal Regno, In­
vita il Qbvarilti a preparare pro,nti ed 
efficaci rimedi alle ingiustizie econo­
miche a al disordine amministrativo 
olle afttiggorlo alcuna provinole ». 

Prainpoiiui ha presentato il seguente 
ordina del giorno, sottoscritto anche 
dagli onorevoli Agnini, Farri, Badaloni 
e Bereniul: 

« La CamarH condanna la violazioni 
dello Statuto 0 della libertà cummesse 
dal Governo ». 

Pranipoiini pronuncia un vivacissimo 
discorso, ohe chiude gridando: 

Viva il Socialismo ! {Qualche rumore 
a Destra e al Centro, ma il grido 
passa inosservato alta maggior parfe 
dei depiUuii). 

Uianoheri rimprovera l'oratore ; Qui 
dentro non vi sono" dlstiuzioiu di alassi 
e non sono permessi altri gridi ohe 
quelli della Patria! 

Prampolini ai alza per rispondere, ma 
la Camera, di cui le ..parole di Wan-
oheri riohiamanu l'atiaiizioue, urla:esi­
s to / Bastai 

E Pratùpoliiti Siede. 
Pinohla dà.ragione del suo ordine 

del giorno, 
•Voci: — A. domani. 
Altre r o d i — N o , 00! ^ 
11 prusidelits; a'Wsa l ' o» tarda, ri­

manda a dóiùaiii lì .seguito dalla discus­
sione. 

Ecco i risultati del ballottaggio fatto 
ieri ajla Camera: 

Ped. la''Commisaioiie dei provvedi­
menti anàuziari'riuscirono eletti Cae­
tani cori voti 273; Òadolmi 249, Ber­
tollo 197, Chiesa' 182, Fili Astolfone 
172, Gallo-1164 e Basetti 150 — dai 
quali Bertollo, Gallo e Basetti non erano 
nella lista concordati , 

Si conosce il risultt^to dello; spoglio 
delle schade pel ballo'ttaggió sulla no­
mina del commissario del bilancio: Cuo 
chi ottenne 197' VÒ<1,'' Di Broglio 133, 
schede bianclie,^66,''. ' 

Fu eletto On'ochl." " ' ' 

F a b b r i c a d ' a t t u i t n fiamme 

,' IJn Incendio è scoppiato ieri mattina 
alla fabbrica d!arrai di Torino nel ma­
gazzino centrale, contenente parti di 
armi e materie grasse. Le macchina 
furono compleiamènte distrutte. La causa 
è accidentale. 

11 fuoco fu totalmente spento, mercè 
la solerzia, dei pompieri, e della, truppa., 
r danni so'u'ó rilevalit'ì." '' 

LORENZI EGlSTQ-CONDXtilNAfo''' 

Ieri sì è discusso il processo contro 
Lorenzi Egisto autore delio scoppio del 
petardoaUeatroiNuovodiPisa.il tribunale 
lo/ha cofldanuato a quattro 'anni di re­
clusione e a duo di sorvegljauza. Jj'aula 
era affollatissima. 

EsploÉte ia ima mìtlBra 
- ^ S O m o i f t i . 

Si hanno da Soiangai (Ohiua) stra­
zianti particolari- sull'esplosione' avvC' 
i|uta nella miniera di carbone dettj 
ÌNi-tu-jù a Stiaugiung, proprietà di iinà 
società ehinase-iugiese. 

Essa avvenne mentre gli operai erano 
s'ul IWo'ro;' ci furono quattrocento e" 
cinquanta mòrif. Là maggior parte èono, 
óhii)a,si e^^applies. Molti cadaveri sono 
irri(ÌPHOsoil)ili,',,per,cl)è carbonizzati. ', 
1 Le perdite enórmi,, > 

Multe donne, lasciata nella miseria dai 
loro mariti vittime 1 dell'asplosiona, si 
suicidarono: i . ,' 
' Continua'l'estrazione dei oadiiveri 

La misèria in Sliangtuiig sarà aocre 
soluta enorraamente da questa catastrofe. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, JMATTINO 

Il matrimonio del principe di Napoli 
Non o-staiitc ohe la notizia 

sia Stein siTieulita, ora ,si a.ssi-
oara nuovameiilo ohe si fauno 
molti sforzi da parte della di­
plomazia germanica,. afflntjhè 
'possa ettijttuiarsi il imatrimonio 
ì;(le] principe.di Napoli colla ,so-
';|elìa dell'imporati^ice di .'Ger-
' . j h a n i a . • : •! 

,; L'impei;atpj"ri Guglielmo si 
mostra sopratutto desideroso 
ohe. ,opdesta unione avvenga, e 
si crecle ohe' la recente venuta 
a Roma del duca di Schles"ivig-
Holsteia non fosse estranea al 
progetto di cui parliamo. 

Anton 0 Angeli, gerefli'respanmbtle 

Hai iea B'opninpn «'.Mulaau-.r-lfun 
cifu Agoiuii» fa f ordohone. ' 

• Società Anonima " • ' 
Autorî au con R neofoto 8 maggia l(!:i. 

SItttaiione al i8 febbraio 18» i. 
XX IflsISROIZIO 

Aithg. 
Nnaemno In Cassa h 
Bfettl i«mtat! „ 
Anxslpaslonl contro depositi. . , 
Valori pubblici „ 
Buoni dBt Teioro • 
Debitori diversi senza spec class. „ 
DoWMri in Conto Oorr. garantito „ 
niportl 
Ditto 0 Banche corrispondontì . „ 
Agenzia Conto corrente . . . . . „ 
Htalille di proprietà .delia fianca „ 
Depositi acanzlono'di Conto 0. „ 
Depositi a cauzione nntncipazioni „ 
Depositi a cauzione del funs. . . ^ 
Depositi liliori 
Fondo [irev.lnip. Conto vai. a oust. „ 

Totale''delrAttivo h. 
Spese d'ordinaria amminldtra-

ziono L, 6,078.6» , 
Tasso Qovernative • 8,4011,77 

, 4'»,480.10 

t ',6B7.90 
0«,l>)l.5a 

, llll .876.~ 
1<Ì,16'J,62 

))7I),»86.76 
ll,4;'i'in. -
5'J,760.i4 
IW, HÌ.7I 

• 1)1,600.-
634,007.45 

• 77,451.90 
74,!60.-. 

219,Ji!').J7 
16,873.76 

"j^lÌ6,i5l.(l 

7,641.'i9' 

Passivo. 
Capltsilo aocWa diviso In n. 4000 

Mlonl da li, 75 li. 800,000.— 
Kondo di riserva ,, ]8ìt,817,84 

L. 4,87j,aa4.80 

48ii,877,94 

Differenta sul Valori in evidenza 
per lo evettttiaH'ofloillMlonl , . —,—.— 

Depositi « rlsp..11. liOiSiirii.iii 
id. a piccolo risp, , • ' '3 ,43 ' - '* ' 

Id, ContK'O. '* l,;f)0,663.i)5'. 
. , ., --^jy-^ ;, , «,848,10.81. 

l'ondo prev. •aS.,,ii,„i{i) 4'i70.67 8l,04i.32 
Ditte e Banche oorclspondenti » 44d,-ìlo.40 
Creditori diversi senza speciale 

olossiaoajiione .,. „ l'i.llO.sa. 
Azionisti ffltito (HvMeitdi. . . . „ , 8tM9.-
Assogni aitflgai^" . . • , . . . , . , •( l,l6ii,— 
Depositanti divorai por depositi ' 

a cauzione . ' . ' . . ,' , .001,461.25 
l'etti a cauzione dei funzionari - ,' ..1[4i)eO.—,. 
Botti libsri . . ; . - . . . . . . , .'•''8ii',m&' 

Totale del passivo L. 4,834,941.32 
Utili lordi depurati dagl'inte­

ressi paa, I tutt'iìggi h. -1.1,038.7 i 
Biicouto eiitinliK pte-,' H > i l , , 

cedente • 2.1,664.76 
, 3J,753.43 

' "• „•«';'. ;',:-4,f8)<194.au 
' IL l'BESlOÈM'ffc'.'l ;• 
dott. Adolfo itftiuronór 

Baiicii (Cooperativa Ud inese . 
Sooletà Attonilna. 

' Siluazionò al sa febbraiiì '1804. 
IX. Esetolzio; ' 

Capitalo vireato . . . ; 'h. "205,850. -
Riietva L. 70,283,68 ,' 

• - "pBrdnfortiJàl • ''^Set.a'B, 
• Oscillazioni valori 1,462.—• •,Ì00,078.91 

#45,318,01 

Éj,7l!i..)» 
"•,80 .28 

Il Sladaco , 
Jlùrilli Ju B 'ssi 

, i.IljPlrottore 
Oine'rn Locati/lii 

Il v?ro rimedio- contro. 1» tisi è quello 
liKOiiitu dal IJD,it','wBiodi;rii'ili Palermo,-<!•-
nominala Paìion^ on<SeWttO,'preiiiiain »l-
riSsp siaione di ' Uobimo ed esperinientnti 
con ottimo suci'osso Un dui 18D4 

Intorno iiU'aziona tarjpautioa di tale spe-
'oiflco,' eboo-qualito"scrivono"al ohmico i)ro'~ 
paratore : 
;, Egr; Prof..paeti|nd tó Facii">i .ì ì' ,?tffer>»q 

' < La Pollone anthetlioa Bandiera, d > Lei 
« preparata con inotiido speo aie, mi ha dato 
< «itiini risultati, .in oonfroiitio di altri cosi-
< dr.tti lipecilioi, a. b5fS6icli.-fi*P'iiu8, "vino e 
< creosoto, 'l'auto ad onor^dol vero *. 

• '' F i rma to : 'F Ioncc j co ' £o Piccolo 
(junrdiirsl dalle Mss&qmxom. imiiazìii 'i 

od i-.siuuasioni iiiai^voii di pi-rti naiist»me-
'stiori - e ldnfia.<i bene m nieiite che la Pii-
Kio»", anliSfUica BanditraXT^t^m vemlibila. 
s,\\ to 111 l ' n l tT iM.» ì presso la' haimac a 
Niizioiitìle, Via Fon ieri, ito.' !• .1 'i 

Pr ijo di ogni bottiglia, con ,i-truiione, 
L. 5 franca. 

EPILESSIA 
'u altre, màlii i t ie ni-rvi'eej'si;gU. • 
risopuo cadioalmentecul le ooi^i.bri 
polveri dell 

smìi!ir«rrii..(u^Àiiii^r 
DI BOLOQNA 

I SI' trovano in Italia,e fuuri 
(lille prlmniiB, farmacie, 

Si iipedi-Od gratis l'opuscolo 
dal guanti. 

•̂  Atli'ÙO, 
Casa» • . ' . . L, ,» 8,V)81.54 
Portafoglio t,l08^;l.8? 
Anlooipadonl sopra pegno di ti­

toli 0 morti • '''83,210.— 
Valori'pubblicl di proprietà della ' . i 

Banta .' . . . 61,8112.— 
Bun.'&o e rfiita CorrUpondoatì , (• 7,8^I.71 
Conti Correnti diversi » '> 148,869.45 
Depo'sìii n cauziono nnlooipnzioni • •'•38,138.— 
Depositi a oanjione impiegati. . . •',;a(),000,— 
Dapusiii liberi e volontari . . . . -i 19,280.— 
Cauziono ipotocnria . . . , . . , » ' 8Ò,0Q0.— 
Dabitorl e creditori diversi , , . • . 28,S70.80 
Spase î 'onlinnriaamminìBltaztonti • '"; 4,0iD.63 

'• f / t IT-MàlJ25.ÌÌ 
J ' ., u-i-rf-l 
« ' Pa.'isivo' ,•! .']( * 

Capitala L.-".«()S,850;-' ;ù>\ ' 
Fondo di riserva . '• 70,38 fiS ,^", ' ' 
Fondo Wr «von- '. ' ' , , 
. Inali ìnforluiii, » !}8,394,a8'i ,.' 
Kondo otóiial!, . „ Ui'W*.' - , . 'V: 
Depositi l,n Cónto Oorrdntn bd a, : , 
ij'psiiarnlio ..".-,., , . ' ; . { . .', , „ 

BiHioho a diti^ (j^rriapondeim,. -.' ., 
SflposUadti a' «iuizinoo'àfttfefp», M^ .'H8S,1 <3 
Depositanti «-sauuiopo -lóplogati ,;* 'mooo.-
,Deposì'lintlllbjrf.tyMÌàt«ti*>;ìiSi* 19,820. -
ÙifUmM, . • ,^i . . ' -4i ; . - , . r i i" '^ .^*r 19,a67.»5 
etili ÌSorrèutrènreizio (depuTOti 

dagli interessi passivi) e ri-
BOonto 1893 „ " 16,998:64 

,Vdi«e, Ui marzo 1894.. 
•• ' li'Pfesldifii'to , 

.".Sto. Batti^iSiezzotà 
,' Il Sìad«& , j ' • >'% A M c e t t o r e 

Operazioni della Banca 
, Emette aai'oni, a L. 33 cadauna — Sconta 
toittWiiH a .due'ftrifte — Accorda so»i,««jio»( 
topH valorr puDbHci ed industriali — Apre 
conti corrttnti verso garanzia reale — Fa il 
«ervizìo di cassa, par, conto terzi — Ricavo 
Bomme in conio 'CorK^is ed a risparmio liot-

'tispondendo il i ì e r 'conto "netto di ricchezza 
mobile." •• '" ' '. '• 

ILBER&iJ'AFFìlTAl 
IN LATJSAHA "^ '{ 

È da affittare l'albergo 

Alla, Bella Venezia 
con tutti i mobili e quanto vi si addice. 

L'albergo è assai bene avviato. 
,Per trattativa rivolgersi ,ip,.ia|Ì!sanfl 

all'albbi'go aOdJletto, ed' ih '"t/dine'••affa 
Locanda della Nave, in via Cavour. 

U, BUR(}tIART 

HESTAUllANT 
DELLA STAZIONE Fe,B80\(IA|)fl, 

Cucina calda, dàlie 9 ant.'àUe'9''p. 
^ ' r e x u l i l t |ii«>»;ir.M 

( l f reqi ieuut i i r i dulia s.ila i n t e rna 
piighiM'.iniiO li bigliptio d V n t r a t a a iaatone 
sultanto nel caso avessero da sort ire sollo 
le letto!-) 

limMliìliir 
IffPro.vi^eia è upallpegrufta 

completa d^ .Ve.udei'e, ìftjcdii^i-
•̂ ioni vantaggiosissime ; 

Per informazioni, rivolgersi 
al signor, Asquinì" Arduino; "m 
Udine. 

" T A V Ò U MARGHERÌfflT 
(Vedi avvi30-in quarta pagina) 

Acqua 

Purgaliva 

natwalo di 

H ^ w Budapest' 

« U n P i i u e d i o s o v r a n o , u n » v e p i i c o n q u i s t a a b e ­
n e f i c i o ( l i m o l t i s o f i T c r c u t i » . Gao. Dr. Ubaldo Oambini, Roma. 

O o H x t o a t t o o o n s u o o e s i s o : la stiticliezza abituale, lo stagna-
meato del sangue — la.offemoni- do! fegato e delia raij.za — i catarri di 
stomaco e degli intestini — i disturbi delia circolazione. ^ l'aggravamento 
del respiro — la degenerazione ghissoM del cuore ed ogoi altra specie di 
ingrassamento — l'oni'ol"roidi —,. g)i esantemi qronip'ì',e' la affezioni scrofo­
loso'di pruno grado — inoltre tutte Iè.'iiiilisposizion,i;,(j8riyant!,dalla costi­
pazione come: languore, emicrania, v^i^figini, inappatljiza, congestione del 
cervello ecc. ecc. ^ f̂  '- s.̂  .^^ l-^' 

Viene presa volontieii dai malatli pind'iiòo VeSetto desiderato senza, 
disturbi. ; .,, i ,, -, ,< Prof. Guido Baocelà, Roma. 

IToii esito prefeiirU a ' tu t te le altre oongeneri. 
' . l'rof. Pietro Gracco, Pisa. 

D a n n o s e InaitaaBlonS'saranno evitate esigendo 
sull'etichetta il mio facsiniiio _S^^:^ 

http://petardoaUeatroiNuovodiPisa.il


IL F R I U L : 

Una ohioniafoltae fluonliì à degna e rona | la barba «d i oapslli aggiungono all'uomo 
della bellezza | aspetto di bellezza, iti lorta e dUfntift 

L ' A C Q U A CHININA M I C O N E 

« <le|lft ì\\\\]3'i pori '<n\o, mi ne, ngevoi-'i 'o sviluppo, itihwhniìo !ofi>'fi'r/.a e natir-
b (lezzi).' — Fu !ao'mpiirro I» f'ttfom eJ aaaicura alla 'gKiviiii''?,zji Uba lueaureg-
gtante capiglinttifri fino tiWn più tfirt]ti veculi!» ri. 

Si vendo in lìalo ,(!)aco,òs) dalire 2 B 1.60 - t((bVtìt()t)^ifà uh tììVd'òtrfa&'Ifcé'S t ^ 
Ali» Hpfilizioiii ptìr'piicro posliijt! DirgiiUiiicnì ditti. 80. 

Hi'p-sito '̂'̂ î rHlt!: ,% Vif^'" SIleuHc <i tf.'> vk Torìiii}, 12, AIME%I»O 
e 'in Uilli ( l i^rrlicgliieri, Profiiiiiifri o l'arni, ci^ti. 

A Uii ne (l;i Hìirìrn M t.>iou, /ÌI(N(';'^'IÌ> rri 
> Ftiihìl ( \\i\rti/.n, ('iirmct-'liieri 
» Iw.ii cesi 0 Miiii«irii ilr'iyhtt'pc 

A Por.i(itio>io (III (liiis |i|)(> Tuli" ì, nef̂ otiìiutp 
A Sji'lmili'rjrn il,i.lJ._i,Miiiiijr̂ îì .Kr.it bar se 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGIJE 

A f f l a E RINOiàTA SPEGIàLITA 
DEL CHIHilCO FARMACISTA 

DE CASÌDÌDO DOIPIC 
VIA-©RA<ZZANO " U D I I ^ E ~ VIA GRAZZANO 

0 
Bibita sjiliitare ,ia qualunque ora del giorno - Preferibile al Solz oii a! Fernet prima dei pasti e all'or^ 

del Vermotttli-Vendesi nei priiieipali Caffé e dai Droghieri.,e,LiqprJsti d'Jtalia 

OIOHÌARAZIONE 
Avendo spesse volto presci'itto ,J'Ai.1|l(,ÌÌl!0i ì*'C!|>|'n!E del tihimico-furmacista IlemcMioo 

Oc CntidUlo nelle affezioni dello stomaco,- come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli ottetti dèlia suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ' ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, ,to preferî ijìi ,afl altre 
possedendo in grado eminente-proprietà terapeutiche topiche, stimolanti'i''a]iipbtit&'>' ''" 

[u fede ' , .i-in... li- . 
Palermo, 2 aprife 1891. 

Prof. Iftott. O. t landicra 
H c d l e n H u n l e l p a l e d i P^ le j -m» — SpècislÉa |>er'l^' tnalnttie di pètf j 

PREMIATO STABIIIMITO MEGGANIGO GIOYAHKÌ BIGGI 
— Via S. Antonio, 35 - P I A C E N Z A (Emilia)- Via,S. Antonio,,45,— 

S p o o l a l i t à M O J a i J t ^ I P E ì E t O - I A R O I Ì V O 

Ultima Novità: TAVOLO lAfillHÉÌlITA per Giardì-o 
È un tavolo elpgantissiino il cui tavoliere o ganiliu rappresentano 

una liellissiina margherita, montata su ele^^aiite treppiede broin<i)ta. Si 
prepata anche per salotto da visite, eoi piede dorato rti oro. fino. 

7rs2!so del tavolo per giardino li. 30 - per salotto da visite Li 50 
/ prezzi si intendono fr?noo-sìii«.o/ie Piacenza — Cassa per imbùliag- ' 

gio gratis, , = _ 

Presso il (letto Stabilimonto trovasi un copioso assortimento di 

ERPICrHOWARD A CATENA ZlZillo^Z^è 
nella chiusura dei'ganci, in modo da rendere tmpossibile qualunque 
rottura o deformazione. — Fiozz! da L. Ì20 A'li. 50 Beocudo la dimensioni. 

Si inaiano Gatalo^ìii illustrati CiRÎ TIS anche dì sillro rnaechine agrarie. 

r" 

RABinAiiMlÈN'PIfi ° " " " appt t rcnfe tMe«<e dovrebbe ejsere (o scopo di ogni ^n.-
u a u i . u a u i u u n l u malato ; m» invece mcjltj^jroi sifiif) c o l ^ che affetti, da flahftìi 
Sfarete (Blennorrsgìe in genere) non guardano pl̂ e,,̂  fai;'sc^orpparire a|,'piii,p|-fUo l'appalp îii '9ii»« I 

— _ - , _. . _ ^ del nliile che li tormenta, amiche distruggwe per' sempre e radicalmente la Cfìnsa eh'e i'h'n 
prodotto j^ « per cio-fare adoperano astringenti dannosissimi a v a l u t e p r o p r i o ed' a qnella della ' | ir '6|e ' ' i ia»«l«rtra. ' CiS snc • 
Code tutti 1 giorni a (ittclli c(is ignoralo l'esistenza dello p i l l o l e del Professóre LlilGl',PORTA dell'Università' di- Ptìd.iH, '.e -della 1 
IMJ 's[lo»e llofeilift c^e còsta l i r e S.J , i'. i ' ' > , ' ] 
' • ' QWste'plllolei ohe contano ormai trentadue annni di successo incontestato, per le-sue continue e "perfette guarigioni degli 
scolisi re.'enti che cronici, snno, come lo attesta il valerne dottor BHKZIUI di Pisa, l'unico e vero rimedio cbe uoic^ment». ail'eO!(ua 
sedativa guariscano rud lon l iuea i t e dellei predotte malattie (Blenuorragie, catarri uretrali, e restringimentild'orina). SI'BClJB'HeAms 
•.KME! • . • u i> . ;> . rnF i i . "ani,giorno visite medico-chirurgiche dale l alle 3 p4m. PoiuuUi anche R<(r corrlspo^deI^sa, 

FRATELLI INGEGNOLI 
PREMIATO STABIL IMENTO AIGRARIO - BOTANICO 

Gtà dglia Xi}(t0tiì pef Azlont liutAla Sl6gt;lor» A C. 
MILANO • Corso Loreto, N. ^^ < MILANO 

8TAUIMMENT0 JONDATO NEL 1S17 — IL PIÙ VASTO E ANTICO D'ITALIA 

Cf ìDAPf^ l i Stìiiientì di Trifoglio praionse, Erba 
r U i l A u u I . Medica, Lupinolln, Sulla, Krbii Mag-' 

ganga, Krba bianca, Oinestruia, eco, QCC. 

C CQC K\ Il Avona Mar/iioJa, FriimantoMaiz­
e n e AUl i »«oto, Segala di PrimaveC^p^w, 

Granturco, Riso, Panico, Miglio. 
n D T A n n i » Casseltacon25Qualìtòlamenti 
U r i I A U u l i d'Orto bastatiti'por forbire Or­

taggi durante tutta l'annata ad unâ fantlgUA 
di4 a 5 persone, L. O, franca dì ttitte la 
spese in tytto il Regno. 
r I n 011 Passatta con %0 (ì^»^^ nmeMi 
r l U n t ' dî fiofì, L. 3.50 frano» di tutte 

POffllDiTERRAirplo'd'ifr' 

SI DIFFIDA 
che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milanoj ooij Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
tino, N. 2, possiede In feilelo e m a g U t r a l e r i c e t t a delle vare pillole dal Pro­
fessore i ,UKl , f ,W> 4 ? i W l 2 t e l Ì M J s M i , -

I r^ i i l — con Laboralprio chimico 
I Professore X«l«il""l*oi'«» e un 

Invianin iV̂ ĝlia postale di I^lro 3 alla Parmacia .mutaiilo Tvno» succfssoire ni Gal 
Via.gpjdjri,-N, .ip, Milano - «i ricevono franchi nel ReRno ed all'estero r-ilna-scatolli pillole del 
HacohC'di'Pólver» per apqua sedativa, cill'istruzione sul modo ni nSorne, . 

.,;, llIVl^^UltOKI : In Udine , Fabris A., Comelli F., Filippnzzi-Girolarai, e \,. Biasioli farmacia alla Sirena; G o r i l l a . C. Zanetti 
0 Pònioni'farmacisti; Tr lcmte , Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; Knra,- Fiirmncia iN. Androvic; X r r n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 
C, Santoni; Sp«l»tro,'Aljiiiovio ; Vencmia, BÓtner ; F l u i u r , G. Prodram, JaoM F.; S l l l an» , Stabilimento C. Erba, Via Mar-

^-'SliW^"' 8 ConiP-. "Via Sala, N. 16; moni» Via Pietra, N. 96, 
e 111 tut̂ é le principali Farmacie del Regno. , t -i-, i , t 

PIASTE E ALBEllI 
Ogjii specie e varieté, pregiate di truttiterL 

viti, piante per imboschimenti, siepi, pubblici 
passeggi, viali, eoo. 

Csllezloue A couiposta ili 12 piante come sogaet 

2 AlbicoccM 1 -s Ì?;!,',„SriVS'('2 f*s»lif )= 

2toi ihìiteri-'-psiisiDi s 
2 M r(Bn.r'°"'''M-2 Cotogni r ', 

Lire IO. 
CoUealone I composta di IS piante di VITI. 
NMS VITI uva da mensa assortite in 5'buone 

varietà scelte fra la mÌKliori e piii raccomandabili 
sia per bonti e precooitò dì frutto' ohe per abbona 
dan^ di prodotto, - V 

Franche di tutte le spese di trasporto ed imbai-
Kgglo e rese in qualsiasi Comune d'Italia 'L. S.50 

i ' ' ' ' ' - • •• " • • -

Intaglia a | Es|iisplJi M^ Fr̂ coMe, Meste, Izza, Brescia ed Accatemia Nazionale il Pafia, 
LR sottosoritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela,' che la mondiale ANTICA FONTE PEJO già divetta per circa 30 anni dalla Ditta Carlo 

nnrghetti di Brescia, ora è passata in proprietà-d«U8>iaift«i,0ata.-Off/OaiV4-itfOfl^S(7ifflV/di Bresci(( in forza dell'aattf 37 luglio 1892. Perciò si prega Indi-
,,-«.-,re tutìB le orH,n»«„„, „ii„ .„, .„. . . . , . . . ,̂  „ . • . . „ . .___ . „ , , , . „ „ , . ,.. ,^ __. ^̂  .^hUiDO a succedere'è8M^•t•oo^• si avverte ancora che la Ditta 

cosi detto Poiitaniao (già diretto (lai Signor Bellooarì di Verona) 
, . , ., , „ ^ „ , - -^.-, ,,„ „ ja Fonte di Peio, dove (Ja'secoli vi'sono gli stabiliménti di cura; 
hf,¥Sl,W.,f£.^S',¥-'^JtfMé H M ' ^ J V y / C J . FONTE PEJO, non solamente ACQUA PEJO, e dò per non restare ingannati col Fontanino. L'acqua della 
tomaia Antica ffonWI^jSl'Si^ùòMr'é r t ì j t ' le ' l l ' f fmaiparràr^^^^ , f e 

La Direzione.- CHIOGNA-MORESOHINI. 

VOLETE DIGEBIR BENE?? 

CONCESSIONABIO 

MIUAN0 ' : " " -7 

Udia» 1894 — Tip. Msrco Bardawc 


